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e Torino, addl 28 mano t 865. 

» Ncll'udienia re:ile di ieri è piaciuto a S. M. n~ 
minare il CllTaliere di Gran Croce dell'ordine Mauri- 
1iano anocalo Carlo Cadorna Vice Presidente del Se- 

nato del Rrgno per la correni;, IC .. ione rorlamentare. 
• Nel por~ere all• S. V. lii.ma ed Eccell.ma anounsio 

di aiffatt.a nomina, prrgiomi in pari tempo rarle cono. 
accre come l'alto Reale di ronceS1iooc leone con lellera 
in data d'oggi rimeB10 al lilolare. 

• Colgo que.<l'inrontro per &SJicurare la S. V. lliu­ 
strilsima ed Eccellentissima della mia singolare devo- 
1iooe ed oalf'quio. 

La sednta 6 aperta alle ore ! I 1~. 

Sono prt•aeoU jl Ministro di Graiia e Giuslb.ia, e 
quello di Agricohura e Commerrio e più tardi inter­ 
•rngooo i Hini•tri dell'ioterno, dell'istruzione Pubblica, 
e delle Fioanse. 
Il Senatore, S.g1·t1ario, Arnolfo di lettura del 

processo Terbaie dtila precedente tornata il quale 6 
appronto. 
Presidente. Fa oma~gio al Senato: 
U signor Federico Dogiiotti di uo Eumplart dtU'in­ 

tiJibN rapprtuntani. u• 1pi1odio dtl carnt•al4 di 
Torino (!6 lebbraio 18ti~ ). 
Debbo ora fare una comunicaiiooe ai Senato della 

aegucnte lettera ricevula dal llini1tro ddi'lnteroo. 

HiniJI,.. 
G. LA~U., 

SEGUITO DELLA DISCUSSIO!'il! 
SUL PROGETTO DI LEGGE 

PER L 'U:iiFICAZIO~E LEGISLATIVA. 

Presidente. L'ordine del giorno ree• il ••~uito 
della discullSione aul progetto di legge per la uoi6ca- 
1iooe lcgialativa. 
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Come lerì bo annucslato, la parola spetterebbe al 
Senatore Lauei, ma a•rndovi egli rinunriato, nè essen­ 
do•! allrl oratori Inscritti, io debbo ritenere per chiusa 
la diaeusslcne gcoerale sul o. t dell'articolo I, riscr­ 
Taodo però 11 parola al signor Guardasigilli, a cui la 
concedo. 
Mlolatl'O di Grazia e Giustizia. Signori Seno­ 

lori, pigliando la parola a nome del Governo del Re, 
lo mi terrò oei limiti della maggior hrevi1', se non che 
mi occorre dare alcune rispoete eategcricbe al discorso 
pronunciato in precedente tornata dall'onorevole Sena­ 
tore Arnolfo; e pigliando le mosse da quel disccrsc, 
comiocicrò dal dichiarare nettamente, a oome dcl 
Ministero, che noi respingiamo la sospensìone per lui 
proposta, imperoccbè il Senato ben Tede come quella 
proposta aospensiva rleseirebbe evidentemente alla reie­ 
zione del progetto di lrgge in di1cu11ione. 

lo confesso che lonorevole Senatore Arnolfo ebbe 
cura di circondare quel 100 giudiiio severo, e lts I<'· 
•ere 1oe conclusioni di rr11!li e di modi squisitameute 
eortesi, rome ~ proprio dell' animo 100, anzi tgli ri­ 
•olse pure parole assai benevole al \lioi1lro Guardasi­ 
gilli, delle quali io mi tengo altamente onoralo; ma le 
ragioni e gli argomenti, che lo coaduesero al partito di 
l'1•1pingt:rc le lt•ggc, o per lo meno di rimandarla a nuovi 
1tudii ed alla nuova sessione parlamentare, lccchè equi­ 
"Tale alla reieeloae, per buona Tenlura a me paiono 
sfornite di solido fondamenlo, epperò credo di poterle 
con poco afono com bauere. 

Se non erro, e se ho bene interpretato il suo discorso, 
ed il aoo ragionamento, qurelo 1i potrebbe riassumere 
nelle proposision! srguenli: 

L'onorevole Senatore Arnolfo dice : il Senalo ooo può 
1meltere certamente la oua prerogaliu di discutere ed 
esaminare egil sleuo quuto progeuo emendalo dalla 
Commissione, e poeciacbè lo trota anche in alcune 
parti pugnanle col progello mini,teriale, il Senalo oolo 
6 eempetente a derimere questo ccntliue, e convtrrà 
quindi che il Senato pronunli il suo responso, 

Il Seoalo, egli so,giunge, non potrrbbe ltasftrire al 
Mini•lro della Giue1i1i1 no mondalo di fidueia perché 
rimnlHse, o rirac ... e a auo grado il progetlo del Co­ 
dice civile; poi tgli ripiglia: Dimoslrata pure la conve­ 
nien11, 1n1i l'ur!?eoia dt:ll'unificaiione legi11lntiva1 quando 
T<>i 1vrete dimoetrato il bisogno del far prcato, questo 
non •i dispenserà dall'obbligo di far bene. 

Ora ~li crede di poter dirno•trare che qorato lavoro, 
che noi oouoponiamo olle deliberazioni del Senato dopo 
averlo 1auomeaso alla Camera del DPpulati, aia trava­ 
glidto da la.li e lauti titi da renJ~rlo 1s1J<>lutamente 
ioaccoglibile o per lo meao da lario degno di eosere 
riesaminato. 

lo mi proverò di ri1pondere 1 queala serie di arg~ 
menti e quanlo al primo de'medt·si1ol, cioà la prtro­ 
g1ti1;1 ed il dirilto dt>l Senato di eulrartt in una di­ 
actl!IEione solt'nne e minuta del progtllo del Codice ci­ 
•ile, io domando ae veramenle aia caduto in pensiero 

al llinistern di contendere o restringere in alcuna guisa 
questo dirillo; pare a me anli che tuuo l'andan1eoto 
di questa imp1ortanle e gra•e die.,u11iooe abbia pronto 
ii contrario, abbia proulo ci~ como il Senato beo 
comprendendo la ~ra•i1' dcli' argomento non ai aia 
punlo lrallenulo dal disceodere in uaa mionta analisi 
adorrandosi In •ia di emendamenti a portare nel Co­ 
dice &0slan1iali mutaiiooi. 
Che se alcuno degli ooore•oli Senalori pigliando la 

parola ba credulo di tor consiglio da una più riAuar­ 
dosz prudenn, e in ossequio alla necwitJ auprema ed 
urgeole di onificarione si è aslenulo dal pre1entare 
emcorlamenll, contentandosi di porgere anerlenze, per­ 
cbè di quesle ei tenesse la debita consideruione, io 
noo so ·chi polrebhe all'•rmare che qutsto metodo di 
discussione riesca ad offesa o diminuzione delle prero­ 
gali•e del Senato. 

Si parla poi di mandato di 6docia al Ministro Guar• 
dasi(l:illi. Ma mi sia concesao dirlo 1chiet1amente; che 
mai fu pensiero dcl Minislro Guardasi@iili di in•OCll'e 
no mandato di 8Jucia ecooftnate,,; anil mi gioveri a 
tale proposito ricordare che quando qutata. discussione 
fu impegnala nella Camera eielliva •i fu taluno dei 
Deputati il qu•le eovrabbonJanle di fiducia di•loava, e 
proponea di allargare I poltri del Minlslero, tanto da 
conf.rirgli ampi• facol1' di rifare i Codicl 

Ebbene, o Sign<ori, il llinislro Guardasigilli, pur pro­ 
fessandosi gralo a qu .. ta. teotimoniaoza di fiducia ai 
•ide obbligalo 1 declinare quesla fiducia ooverchia, im­ 
pcroccbè egli b.n roOJprese che ia on Codire ci.ile 
&rgnatamenle ""'ebbe beo pericoloso, nrebbe bene im­ 
prudenle di affidare un mandalo cosi esteao ad ua qua­ 
lunque Ministro (Rrauo); Il che non bo preleso mal 
dalla Camera del Drpulali e molto meno polroi pre­ 
teodcrlo dal Senalo. 

D"altra parte però Il Senalo compr.nderl di leggierl 
come aveado noi per le maoi un' oper~ colos.sale, cio6 
di emanare per Rrgio dccreln un complesso di Codici 
e di leggi le quali comecbè 1iano seriamente studiate, 
pure non appari1cono condotte a tal grado di pcrfe- 
1ione e di malurill . da pol•ral pubblicare oenza uo 
lavoro di coordioaiione 11 di corrnione, torge quindi 
la indisputabile convenienia di conferire al Ministro 
facoltà li1nitate 1i, ma bastevoli ad emendare e coordi­ 
nare le T&rie parti della legisluione chile e penale. Di 
qoe•te facoltl o di questi poteri 1i lenga por certo 11 
Senalo che Il Mini•lro Gnardasigilli non aari ponln di­ 
sposlo ad abnsare, o fare malgo•erno. (Br"") 

L"onore•ole Senalore Arnolfo ba dello inohre rhe 
por dimostrala !"urgenza dell'unifica&ione, noa ai do•reb~ 
sacrificare alla smania del lar pte1lo l"o~bligo di far 
bene, ed io oecoloi mi accordo perfcttamen1e. (8...,) 
Se non che o•e per &vTeohrra il Senatore Aro0Jro9 ia• 
ten1lesse dimoslrare che un Codice comunque •oglia 
supporsi uscilo dal senno colletlivo, e dalle piu grnl 
lucubruiool della 1cien11 legislaliTI, che queslo Codice 
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polesse presentarsi in tale oembiaoza e con tal carat­ 
tere di perfezione da aluggire 08aoluLamente a qualun­ 
que censura; per terità se egli credesse poter di1110- 
atrar qu .. 1o, io lrancamenle direi che ai potrebbe egual­ 
menlt lrOYare la soìuaioue dcllìaaolubile problema della 
quadralura del circolo, imperoccbè oelle acienre morali, 
nelle aden&e giuridiche nessuno iguora come il rampo 
disputatlvc è immenso, come non ei può Aspirare a 
quella perlesicne a cui aolarnente le ocien&e esano po­ 
lrebbcro pretendere, 1iccbè alle 1cieoze morali, alla 
acieD&a legislalitA principalmenle ai potrebbe epportu­ 
namente applieare il molto ramoso di Bcileau, la cri· 
1ica i facii., dl{fìcil• i larll. (Braoo) 

Ma il Senatore Arnolfo a ccntortar la sua tesi un­ 
daTI quà e là notando in questo t.:odict alcuni •ii:i, 
alcune mende che a parer auo lo rendono degno di 
rmenduiooi l()Stanziali. 

I~ non lo aeguirò per filo- e per segno in queale mi­ 
nute iod&gini, boalerà a me traacegliere un qualche 
esempio •. 
· F.gli ci ba parlalo a ragion d'esempio dcl conceuo 
acr.olto dalla Commi.,iooe pel quale n esentalo il pa­ 
dre dall'obbligo di dotare la sua 6sliuolo. E@li ba tre­ 
Yato qo.,,ta diapoaiaiooe auai ceosorabile. lla crede 
lorae l'onorevole Senatore Aroullo, che quando la Com­ 
misaiooe ai à impegnata io queata discuasiooe ei abbia 
diMimulalo quelle obiuioni che egli >eoiva propo­ 
nendo ~ 

No, o Signori, la Commisslone ba s-riamente atudiala 
questa quistione; e ae 6 Tennta nel!a seotenr.a di dlseo­ 
aiarai dai dellali di laluo Codice ilaliaoo e apecialwente 
dal Codice albertino, come dal napoltlaoo, ritornando 
al sistema [raocese riapeUO alla questione della dote non 
obbligatoria, lo ba !allo muovendo da cooaideraziooi 
graYis1im~. 

Coo1idera•a ioTero la TO&lra Commissione che 1e per 
anenlura 1i maoteoeaae l'obbligo del dotare la figliuola, 
ne rimarrebbe .grnemenle o!l'eao il principio dell'egua­ 
gliaon tra maschio e lemmina, che ~ uno dei principi! 
fondamentali dtl no1tro sistema 1ucceasorio. 

Ha cooaideralo in secondo luogo, che oYe ai addot­ 
aaue l'obbligo del dotare la Ogli• al padre, ue 1e~ui­ 
rebbcro con11cguense deplorabili, ~iudiii indiacreli io 
quao1oche il padre aorebbe obuligalo a preaeotare in 
giuoicio il bil•ncio della aua lorluna, delrallivo e del 
pauiYo; ed ognun comprenderà quanto ne rimarreLbo 
compromeaao il credito morale e il credito economico 
della famiglia. 

Ha conaiderato in6oe, e questa ct•uaider11iooe era la 
più grave, che ae queal' obbligo del dotare ai maoie­ 
nesse, qu .. 10 preaid10 che alla figlia ei •orrebbe ac­ 
cordare, ai trumutt:rebbe facilmente io istrumento di 
rovioa, lmperoccbà eoolereodo qu•&lo dirillo alla 6glia 
e impoo•ndo qo .. to obbligo al padre, la 6glia andrebbe 
.. posta facilmenle alle aeduaioni di no Ululo procac­ 
cia.nle, il quale 1pecuiaudo aoila lorluoa della figlia po- 
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treh:ie lacilmenle trar!• al •uo parlilo, ad oo walri­ 
monio imprudrote. 

ELbcne, o Signori, noi abbiamo credulo avv1c1nao· 
dor.i al sistema rraocese e dis~ostandoci dal aiatl'ma 1e­ 
guilo da alcuni Codici ita1iaoi, di" render.: omaggio ai 
Luoni priacipii e di con(1Jrmarci 1 quelle dottrine che 
vediamo insegnate dai maestri dell' scit:oia dt'I diritto, 
rra I quoli mi basterà cii.re ii Polhier eeguito da tulLa 
la scuola francese io que1ta materia. 

Po1rei scegliere uo ollro esempio. L'onorevole Aroullo 
arguito in ciò anche dal Senatore Cast"Jli ha credulo 
di lam•otai:c uo altro Tizio del progello del ooslro Co­ 
dice, quello cioè di aver mantenuto il principio della 
liberU degli interessi nei mutui. 

Signori, per verilA io non mi attendcta ad un oppo .. 
aiziune di si1nil natura. Quando noi troviamo che il 
Parlamento Subalpino oel 1857 ooa ei peritò di entrare 
nelle "Vie di questa riCurma. 101lecilata dalla acienz.a eco­ 
oomic:a, a"remmo polulo noi arrestarci di prearote e 
ripudiare questa riforma compiutn J Lo avremn10 noi 
potuto io qut-sLo momento istesao che la Francia, che 
ba acmpre ripugnalo oJ principio della libertà degrio­ 
leressi, ba credulo di OCCUf arai dcl grave problema gil 
drlerilo al Coosi~lio di Si.101 

Quando veggiamo che nel Belgio pocbi mosi iooanr.i 
queaia riforma Oll•noe pi•oo trioolo? 

Ila i' onorevole Seoalore Aroullo ha duhilalo della 
bonlA e della J!Ullorill d•l no11ro lnoro, ba credulo che 
quealo lavoro non ai preseoloase circondalo di tulle le 
@.Uttreotigie che 'alPa&ero a nccomandarlo e mettere 
fiducia negli animi di coloro che aoo chiamali ad ac­ 
coglierlo. 

Or h•ae, o Signori, permellele che io faccia uo po' 
di storia e che ricordi breve1oente le bai di quealo 
progello di legge. Il progelto di legge pel Codice ciYile 
ru ioiii•lO, come beo vi è noto, al Senato dairooore­ 
•ole mio predeceasore Piaanelli. fo argomenlo di gravi 
alo<ll presao la CommiHione che fu da YOi dcpulala a 
queati llu•li , e della quale tocoò anche a me lonore 
aiogolare di rar parte. Noi ci 1bUiamo lavorato intorno 
8 lunghi mPsi, e non abldamo risparmialo nll cure nè 
1tudi par.ienLi per Care il megli~ che pe(noi ai polesao. 
Noi abbiomJ lo(lo a 111od•llJ e fond,mrnto la legi.Ja­ 
&ioue fraoce1e, quel Codice che ha !allo il giro del 
mondo, atvegnachb a•esse attinto alle puriasime (ooli 
del diriuo romano, che a buon diriuo lo appellato la 
ragiuoe 1crjua. 

Ila noi non ci siamo propooli aolo di seguire le pe­ 
date della leghda1.ione francese con una im:tazione aer­ 
yile, noi peoummo che li Codice llaliano 1vease ad 
iwpronlare tipo e Csono1Dia ilaliana. (B•~•. bravo) 

Epperò noi ci ponemmo all'opra coo uno eludio com­ 
parativo dei tarii Codici d'Italia: pìglia~mo a 1011tralo 
iJ Codice albertioo, il quale at'eYa iJ taota~gio noo 15\r 
larueote di e."re il più recente in ordioe di kmpo, 
ma e1iandio di io(ormarsi ai migliori principii d'un Co­ 
dice emineoLerneoLe progrwivo. 
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Al Codice 1ll}P.rtino abbiamo fallo coneorrere il eon­ 
lingeale degli altri Codici d'Italia ; epperò noi di buon 
gn.do ci appropriammo i migliori d•ll3li del Codice na­ 
puletaoo, cosi adopramme rispetto al Codice parrnenee, 
ehe ~ nno dei migliori Codici d'Italia, non cbe poi Co­ 
dke estense, il quale pur 1i presenta come uno del 
migliori e più pregiabili. 

Con questa guida, o Signori, noi abbiamo creduto 
di corrispondere al •ostro mandato. Poi si consideri che 
questo nostro lavoro non à rimasto certamente nel mi­ 
Blt>ro, imperoccbè piacciavi ricordare come compilala 
la relaaione-e presentata al Senato con un 'ostro or­ 
dine del giorno ai dava (acolli ai Senatori di studiare 
questo Codice, di recarvi tutte quelle osscrvaeìcm, tulle 
quelle avYrrll'Ole cbe avessero 1liu1alo eoneeniente , • 
questo apazio di tempc non h1 breve , e d' altra parie 
la 1lawpa si impadronl di questo progeuo , una pole­ 
mica seria si animò, e per quanto mi sappia se alcuoe 
critiche ed appunti •enoero Cuor a, non pertanto la 
•Lampa unanime si ~ rronunziata ratorevole a questo 
pregcuo del Codice civile riguardandolo come quello 
ebe segnava un rero progresso. 

Ila credete forse che noi outriamo 11 lusinga di pre- 
1eo1arvi tcr-.unenle un Codice immune da ogni menda, 
da ogni vizio? Noi noi pcnsiame ; io credo che questo 
Codice aubirà la kgge di tuui i Codici che quando cioè 
aarà pubblicalo, potré provocare delle nuove osserva .. 
&ioni,, nuove polemiche, rursc patri rare di sè prova 00 
po" dubbia in taluna parte, tanto da )Jaciar desiderare 
emendazioni e nliglioraioenti. Or bene, ci6 accadendo, 
ai farà quello che si è ratto in Francia, o'~I Belgio, come 
in tulle le 1 .. 1eisl;u:iooi ilaliaoe, cioè che mao mano &t• 
tetteodo5i il bisogno di un qoalrbe 1oiglioramento, 1i 
introdurrà p..1" tia di riforme 1~iali. Che ae poi, p!!r 
contrario, qualche cosa •i sarà d~ fare, da rorr('ggere, 
da emeodare, ma nei limiti di qul·lle slrette facol~ cbe 
io 1ui facevo ad invocare, co~l dalla Caniera dei Da. 
l'""'li come dal Senato, eLbtoe quesle lacohà non c 
fotranoo diretto, ed allvra tutte le avvertenze e i 1ug- 
1teri1oenti che Ci SODO ILlti falli. dit~rraOOO fecondi ; 
di queste av~·erlenze 1i terrà la d~bita COD;iitf1ra1iooe. 
(Btt1t) Dirò a tal proposito cbo mi è grolo di uer 
udito ia qu~ta solenne di:1cuisione la voc., aukirrvolft 
d<:I conte s,~lopi.i, il quale chi:uuava I' auenzione del 
Ministro Guardasigilli su al~uui d1~aidt•rt1li elle mi paiono 
veramenl~ .co11for1ni ai buoni principii della 1cien1a. 

Egli parl<i•a dl'lla convenieniJ di non dare J'ostra· 
cismo al contratto d'enfiteusi, e bene avvertiva cbe 
aimigli;aote conlratto, lad1le>,·e ai veoiS!e disvealenJo 
dcli' el.m,·alo fruJalc d• lo corruppe, corri.p·JDde­ 
reblie di certo ai bis~ni beo iuteai ddla ioJustria 
agricola. 

At..b:auio udilo altri onore~oli oratori presentare la· 
lune avvertenze, delle quali se taluna pt•r verit.t a me 
pare inar.c11glibil~, cerio /'! che ce n"è alruna, la q,uale 
io credo degnissi1na di aeria c()llsiJeraaiune. 

Ebbone, due Tie ai aprironno aJrauuoaiono di cotali 

avvertenze,· o ritntrtranno esse nei confini di quelle 
l>coh.l lirnilole che adoprtreato nel luoro di coordina~ 
1ione e di emendazione di cui il Miaiatro dovri occo. 
par•i innanzi di •enire alla pubblicuione del Codice 
civile. ed allor> a queelo ai potrà trovar modo di pro•­ 
vederu, tenendo debilo coot1) di qoelle atverteo1e. 

Co,J non vo' ommettere di ricordare le gr-4.ti atter· 
tenie dt·gli onorevoli Senatori Mameli, Galvagno, Ca. 
1lelli, Imperiali ed altri. O poi qu .. li 1uggerirnenli e 
questi rilit.fi pigliano uo c:iraltt-re cosi ~-rave da tor.care 
alle di•posizioai londamealali del Codice ed allora sarà 
il caso di nuo•i 1Ludi ed il llìoiatero •olenlierl assume 
l'impegno cbe assunse dioanai atrahro ramo del Por­ 
lamento, cioè di formare aubbiello di nuoti e.ami da 
preparare progeui di riforroe 1peciaH che andranno 
toll1messe alla aaoiiooe del Parlawento oella proasima 
1essione. 

Signori, credo che le t1Jie ouena1ioni rispondano ab­ 
b.,la11za ngli appunti rhe ci ba me8IO iaoaozi l'ono­ 
revole S•nalore Araulro. 
Jfi rimane ad occuparmi di au emeodamttnto e di 

una quesliooe beo gra•e che meUeva iooau1i l'ooore­ 
•ole Seoalore Balbi-P1overa. E;;h pigliava una nobile 
ioiiiati\·a che altamente onora il auo animo, eiJli ba 
creduto di eccitare l'atteozione dcl Senato sul sistema 
dello alluviooi, quraLione gra~isaima la quale a lui parve 
trattata per atventura 0011 1bbaslanza seriamente dalla 
Yoatra Commi11ione 1 in quanto che il Senatore Balbi. 
Piovera crede preloribìle il 1islema del pro@cllo mini- 
1lrriale, come quello che meglio ai aniciua alle dot­ 
trine pure dei g1ureconsulli rom>ni, e che meglio ri­ 
•ponJe •i principii di equità ed anche alle necruilà 
economiche. 

M la p•rola ddl'ooornulo Srnatore Balbi-Piovera fu 
confortata eziandio dalla parola dell'ooorevolo mio amico 
Seo•lore Scialoj•, il qu•le con graa copia di doltriae 
giurtdiche Pd ecooomiche ttnoe dimostr1odo come il 
li:!lerna del Yiuistcro avl'SSe a mcriliire maggiori 1tudi 
per p>rle della Co1nmi5'lioa•. 

Signori. Voi che avei.. aeguilo queala grue di1cn1- 
1ione, già oe avete poLulo apprt•uare tolta l'impor­ 
lanza. L~ Commi::JSione non lrallò con h·ggereua la 
queslioof', la Com1ni8ài•Jue l'ha 1t>ri11neute studiata. la 
Com1ni1n1ione non ba ri6utato il principio• che or' ii 
propugna, anzi questo princiJ.iio lo ba già trao(uso lo 
una dl·Jlo di1poai1iooi del progetto. Ma quando ai trattò 
di venire al partito Ji pigliare una dccisiune ild all~are 
pienamente H aisterua come lo prl'&entava il Ministero 
la Com1ni.J1iuoe io lerilà ba dovuto prroccoµarai graU: 
demente ddle d1lll<ollà pratiche e h'coiche che )' eae­ 
guimeoto di questo 1lisl~wa &\·rthbe certamente in­ 
contrato. 

Jrn.pcrocchè iJ concetto apcculativo, cio~ di doverai 
lratc1urP, una hot>a mediana tra i fiumi e torrf'oli io 
un.o 1le:o1so giorno per opcr.are lo spartimento della pro· 
pmlà dell'alveo tra i propritlarl riveraachi quealo eon­ 
cello, io diceva, qu•ndo •oi acendele 111: applicnione 
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pr•liu •i iocoolrerele io gravi difficol16, che l'onore· 
•ole relatore dolla •oelra Comminione ba rilevalo cosi 
accuratamente che io mi dispenso di ritornarvi sopra. 
Diremo per qu .. 10 cbe il sistema del Ministero debba 
euere perciò abbaodonato1 Noo A qu es 10 il partito che 
lo consiglio e che intendo M'guirt. 

lo avverti•o già che la •o•tra Commissione ha cre­ 
duto di abbracciare il principio; e lo ba abbracciato 
oell'ipol .. i che on fiume, on torrente, abbandonando 
l'antico leue per apriroi uo nuovo corso, la proprietà 
andrebbe attribuila ai propriellri ri•eraschi. In questo 
adoaque 1l Il ravvicinala al principio del diritto ro­ 
mano 1egoito pure dJI Codice eatenae e 1i 6 eeostatc 
dal principio del Codice lranc .. e. Il principio aducque 
l fermato. Che cosa rimane? 

Rimaoe da applicare Il prlocipio io tutti i suoi mag­ 
giori eapliccmentl, 

Seoalore l'al'ina. Domando la parola. 
Ministro cl1 Grazia e Giustizia. Ila la grnllà 

alcasa dell'argcrnento ed i mollissimi interessi che •I 
11 &nDl"ltono, interessi che 1i pctrebbcro anche lrù1are 
in confiitto, lutto questo, Signori, raccemanda la più 
riguarJoaa prudenaa. 

Dunque io credo che aia il caso di lar luogo a neovì 
1todi nei quali 1i avrà aRiO di eaamioare seriamente se 
questl ostacoli tecnici, che ooi abbiamo credolo di ri­ 
conoscere, 1i1too reramente iuauperabili. 

Consegueou di questi nuovi studii 1ar•, ed io vo­ 
lentitri ne uaumo l'impegno, che laddove ai creda il 
1istema attuabile io mi filrh debito di prr1enlare un 
1ppo!ito proRello di l•~ge nella prolaiina 1ee1iooe par­ 
lamentare, (Btnis•imo) 

lo credo che queste mie spiegazioni possano rassi­ 
curare abbaslaota l'oaoreeole Senatore Balbi-Piovera, e 
mi permrtterò di pregarlo a •oler ritirare l'emenda .. 
mento euo; ed oserei presumere taalo d:a sperare esiau­ 
dio che l'onoruole Senatore Arnulro •oleese egli •lesso 
de1i11tere dal 100 ordine del giorno 1ospenaivu, impe­ 
rocch6 io credo cbe il Seoalore Amulfo per onore dl'il• 
1cien1a e delle 10~ contin1iooi ci ba porlo J'occaaione 
di rilevare alcune mende cbe per a•veoturn in queslo 
Codice ai potemero riconoscere, ma qu~to 1copo rag· 
1ionto, lo credo che egli ooa •orrl ancora ineiaLere 1ul 
1ao ordine del 1ioroo 1ospensivo, lmperoccbè, or. vedrt 
I pericoli, e la deplorevoli eoo1cguen1e, e riconoscerà 
che bislerebbe queat'ordioe del giorno, ove roue :ap-­ 
provalo, a mandare io fondo l'uoilica1ione lrgisl·1liva, 
ed io porlo Oducia che l'oniftca1iooe legislativa egli la 
•oglia qoanto noi, perchlt qu•olo a noi gli stanno a 
cuore i grandi iatereaai dell'unità nazionale. (Applatui) 

Yoei. Ai Toti, ai voti. 
Presidente. Bencb6 la discu,.ioue generole a;a 

chiusa, io non poaao negare la paPo)a ai Senatori r.ho 
••nnao qualche ouenaaione da fare io ri1poala al Yi­ 
oisttro. 

Il primo iomillo 6 il Senatore Farina. 

t • 7 r) 

Senatore Farina. lo oarO mollo bme, giacch~ non 
mi propongo di rio~ovare una discussione, cui, rssendo 
•lata latta io mia assenn , oon bo polulo prcndtre 
~rt~ ' 
lo intendo però di protestare contro I• maHima di 

prelesa , ma 1empliremente apparente giustizia che Ti 
1arehbe nrll"adollare ii sistema di prefi~gere una Ho.a 
Immaginaria io meuo al fiume pr.r determio:Are la apet· 
1ania delle alluvioni che puasono !ormaroi luo;;o ii Dume 
meJcsimo. 

lo ooo lii.i. !arò qui a dimostrare l'erroneità del con· 
C<'llo di coloro che sostengono quest'opioioJ)e circ:i. alla 
parle legale della quale arldurooo il parere messo avanti 
reialivamenle alle leggi romane (porne che nella pra· 
tica oc10 Trnne mai adottalo) e sostenuto aoltanto , .-e 
bene ricordo dal Vinaio ed oppugnalo da quasi lutti 
gli altri iolerprell del diritlo romano. 

lo non rientrerò, Jico, io queata gravissima discua .. 
sione, giacchè essa mi porterebbe troppo lonlauo dailo 
aropo cbe rai prefiggo, eh' 6 di bre•emenlc indiC<INI 
che l'applic:1ziooe di questo sistema divtnla di esrcu· 
aiooe assolutaruente Impossibile. 

Tale impossibilità è coslituila dalla natura 1te1Sa della 
coea e dail'andameolo dei grandi 6umi che non banno 
Jcuo cosi detto 1labile. 

Per 1osleoere la te1i contraria, a' imrn~ginò uo ao­ 
daiocolo di fiume che seguiva 1empN1 lo ateseo indi· 
rizzo. Ya sgraz.ialarnenle Dl•i fiumi a leuo mobilo che 
danno luogo alle grandi e mollo esleeo allu•ioni, que­ 
llo non sucr.ede ru11i , giaccbè il fiume il quale do­ 
vrebbe pl'rr.orrere una line• , 1uppl.'lnian10 , da oriente 
ad occidt>ote, 11 per grandi lunate, un gran &ratto delle 
quali oou può percorNre la linea da ori~ole ad occi­ 
dente, ma bensi quella dJ. lr11mootaou a mez.z.o giorno, 
o 'ice"ena da meu~ giorno a lramool.aoa. 

Ciii pooto , auppooeodo cbe ai lormi una di queste 
lunate come accade teml're, egli • e1ideate ch11 viene 
asaorbita d•I ftume tanto la apooda ainislra, che la 
sponda deelra del precedenl8 suo aodameoto e che 
la proprietà della spondo ainiotra e quella dell• sponda 
destra di,·entano fiume I' una e l" ahra , aeozii rbe 06 
ali' una ni\ all'altra ai po:1u 1Uribuire alluvione qual- 
1i .. i. rercio tale 1isten11 io pr .. tica ai riduce ad una 
•era chi1oera. 
Lasciate pouoNI 15 o 20 anni dall'•poca nella qnal• 

1oi a\'ete fallo il lrar.ci.tmeoto del 'ostro fiume , e •oi 
non trovate più lraccia di Hume chl\ corra entro i coo­ 
Oni nei quali correfl 16 o 20 anni prima. 

Dal che oHcerebbe che ••i ureete uo ftume l•gale 
in nn sito, un 8ome efrt!lliYo in un allro, e colla to- 
1lra lrgge yj are11te completamoote m~:1i in opposi1ioae 
colla J,.ggc di oalura. 

Ora i legi•lalori che pretendono di imporre leggi alla 
natura, cui la natura stessa ripugna, uminaoo petzgio 
cbtt nelle arent:. 
· lo non mi farò a dimostrare la verità pratica ed io- 
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CODl•Blala della mia a .. ersione, giaccbè cib forma soggetto 
di studi tecnici, e ne.in di 1ppren:a1ioni lrgali. 

Cib che io •oglio dimo1tn.re d1 più si ~ questo: 
Chiunque conosca l'andamento dei grandi fiumi sa ebe 
ti è un larghissiroo spazio di terrene, entro il quale 
sviluppauo il loro corso eon multi a•volgi1nenti, rorinando 
quelle lunate di cui •I parlai poc'arni. Se voi, dopo che 
qo~te lunate hanno distruu» affatto il terreno stabile 
preesist -nte e lo hanno convertito lo letto dcl fìume , 
'olete riitahiliro il precedente andamento del fìume, bi- 
1ogna che lo la.chic partendo da i'URii fi.,; che oon 
siano 1t.1ti dal fiume allerati. 

È meotleri dunque che voi 1Ubiliate una linea di 
punti fi.,i lungo tolto il percorso .del fiume, I qoali 
punti fissi non debbono mai essere Tariali , e che ei 
'f'Sli quindi alla loro eenaervaeione perpetua, Tn1tocbè 
p=1i 1i n1aniri•sla un peeeno di terra alluvionale pro· 
ariu~ato à nece-sario che coordiniate questo peeaeuo di 
!erra con quei t.1li punti fissi da cui ~ !orza partire per 
ristabilire quello che or> lo stato dell'epoca in cul voi 
delimitaste il fiume. 

Qualunque tolta raeciate questa opermione, siccome 
i necessario che questi punti B~ai, come ti diceva, 
1iano ruolto distooti dal letto dvl fiume ptt il l•rgo 
1p:ario, che esso occupa nesuol rivolgimentì continui, 
coai oe segue indrclinabilruenle che le speae P"r deter· 
micare le proprietà dt·ll'alluvione aupl•rcrJouo d·assai1 e 
qu .. i costantemente il .. Jore dd lerreno, la propriet.1 
dcl quale torrele determinar.. Ma vi ba di più. 
Supponete un proprietario cui vogliate atlribulre un 

pl"llO di terreno allu .. ionale fra il quale e Ja rifoanente 
proprl•tà atia il coroo del fiume, e ditemi di grazia 
quale utile polrA trarre qo .. 10 proprietario dal lembo 
di ll:rreno, che il fiume divide dalJa au1 proprietà f 

Evidentemente egli 1arà eempre obbligato per reca.ni 
a questo lembo di terreno <"be ~ al di li drl fiume, di 
navigare 1ul fiume medt1imo. F.tz;li non avrà comunica· 
rioni por lerra con queolo lembo di alluvione s:he ~ 
acparalo dalla sua propriett dal fiumo: se •oi •olele, 

· chft egli co:operi le servitù per recarsi 1u questo tc·r­ 
reno, qut"Sle aer•itù gli coah•ranno di più di quello che 
Tille il terreno 1ntdesilno. 

Cbe la•·orl •oltle cbe facci• su qu .. to terreno! 
Qo•oto t.rreno r•ota separato dal labbricato della •ua 

proprif'til, ed egli non p()lri. rir-O\"trare e custodire in 
e .. o I prodotti di quel ouolo. Ila vi ha di p•@gio 1ocoro. 

Tulli 1anno che il •ero Wtzio pt"r n1igliorare le 
allofiooi ai 6 qutllo di fard piaCJlamenti appPna ai ma· 
r.ire~bno, i quali piantamf'nli con faeC'ioate rermaodo 
le beUelll, la lt'rra più l•~giera traaportata dal 8umc, 
Tengono a sopraporvi e migliorartii le nbLie, le arene, 
cbe all"ahbaoHn1i delle piene v•ngono dal Oume acop !rie 
e che forroa110 la l.aa:Je delle ;.lluvioni. 

Ora io •i ~o mao do: 1e il proprietario, che 6 a~e­ 
rente I queslo pezlO di aJloYÌOD8 DUOll che IÌ ~ fur• 
mat1, aa che bile alluvione gli apetta. egli 6 ecriloto a 
procurare i01medi1tameote di migliororla !accodo qu•i 

piontamenti che 11 po .. ooo rendere ••••mente proficua. 
lla se egli non •• oe gli appartenga, ae deve •pendere 
~r.1ndi denari ptr Tenire a c-.1nchiudere, mediante una 
dl'Jimita1iuDe di~pf'ndio&i.iSÌJDI dedvlta da quei ponti fl~aj 
di cui vi bo precedentemente parlato, che qu .. ta allu­ 
rione forse appartii·oe ad oo allro, egli e\·identemt·ote 
oon la la •peBI dello piantagione rbe andrebbe forse a 
pro8 tto degli altri, o che aodreLbc probabilmente per 
lui perduta. 

Dunque non fac('orlosi le pitt.nlagioni necessarie, resterà 
sterile ed incolta questa alluvione cbe diV<·oteri inutile 
per la produ!i\JDC. 

FJrò 11n'ultin1a ossenaziooe. 
Suppouiamo che tenga il giorno in éui •oi late quesla 

determinazione do·lle linee d1·l Dome, e delle proprieti 
alluvionali rhe lungo il medesimo possono appartenere 
ai lrontistl delruna e dcli' altra parie. Voi late ddimi­ 
lqione, supponiamo il @iOrRo 20 di gennaio, ma da 
parte del ciolo I Do•· 6 il principio che •i dica che il 
giorno ~O di gennaio 1ia proprio il giorno della giu­ 
sti1ia naturale, per cui chi è pen!ente, in lai giorno 
debba l'er perso in eterno! Dov· 6 il principio che di· 
mostra la giustizia di qu<'Sla TOstra arbitraria delibera· 
1ione, cbe 10slitui1ee all' ope1a1iooe della natura , 
all'elfctto di quello che naturolmeote ouccede la volontà 
dcl kgialatore ! Dov"è. la baoc di questa •ostra arbi­ 
traria e capricciosa giustizia T \~oi a capriccio rarcLe 
lcJ,ce chi po'8•dt•rà accidenlolmeute il giorno 20; mloero 
e di•graziato p<>r aempre chi il giorno 20 avri perduto. 
Se Toi inTece laschtle le cose a1~llo 1ca10 alluale, 

.. no anicendarai degli onoi, delle decadi, e "" volete 
anche, dei secoli ci sarà una specie di reslitur.iooe che 
il Duine, portandoai alttro11irameote a tJeatra ed a ai. 
nistr:., rar• ai prc1prietari dt·ll'una e dell'altra aponda. 
M.A 1e Toi conaacroto ques10 preteso principio che uo 
giorno di qualaio•i anno debba OS1rre qurllo della giu- 
1ti1ia, io vi dico che non paSBtranno 20 anni che Il 
fiume reole sorà completamente diverso dal 6ume legale, 
e 'oi l\'rt.'le un Dome legale da una parte che ooo 1nrl 
Bume. ma terraft·rma coltiv:abilc e coltivata; e daJl'altra 
un fiu111e Tcro e rl'ale che ai dovrà considerare come 
terra. ma che 12rà un tero corso d'arqua. 
Ecro gli ••sordi nei quoli rosrano gli enesperti logi­ 

alatori, I quali vogliono BUpplire coll"arbitrio e col ca­ 
priccio del legialalore all'andamcnlo naluralc delle co1e. 

Dopo tali consideraiioni con6do rbe ii aigoor Guar­ 
dasigilli, 1e ~ore persisterA nella idea di nuonmtolo 
(;ir Namioare la rosa, ai ro11fermerl lt'mpre pi(l nrl 
concett~ che ~ giuslo e oolo po .. iLile quaoto ha pre. 
1critto, e cLe 6 i ngiuoto td impoSBibile quaolo altri gli 
viene dicendo di lare; quindi coo•erverà oel Codire le 
disposi1ioni che ora contiene a lrale riguar.lo. 
Prealdontto. La parola ~ al Senaloro B.ilbi-Piover•: 
Senatore Balbl·Plovera. Dopo la dicbiaraZJvne deJ 

YiniRtro Guardasigilli, che nella prossima 1eseio•1e pre .. 
1enttrà un progetto dietro ai nuoti eludi che ai faraono 
1ulla que1tione delle alluviooi, lo aoo vedo per:.ch~ do- 
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•rei riapoudere al preopinante, come non vedo percbè 
dovrei mantenere il mio emendamento. 

Prendeado quindi atto di tale dichiarazione, ritiro iJ 
mio emendamento. 
Presidente. La parola ~ al Senatore Sclnl<•ja. 
Senatore Sclaloja. Dichiaro che rinunrio anrh'io 

alla parola, tanto più rhe il Senatore Farina ha comin­ 
ciato dal dirhiarart1 che 000 ru presente alla dlscus­ 
sione ; e certamente tltl>slano questa eua :ia1co1a alcune 
porti d1•I suo discorso. 
Presidente. Invitn anche il Scnalnre Arnulro a 

rispondere all'interpellanza fattagli dal signor Yini11itro 
nella sua aeeenia momentanea dall'aula, 
Senatore- AMlnlfo. Mi 1i diee che in un momento 

di m;a 11i.senza dall'aula, or ora l'onorevole aigreor ~li­ 
oietro m'intitò a ritirare l'ordine d('I ~iomo che ebbi 
l'onore di sottoporre al Senato oell• eedula di uLbalD 
ullirno scoree , av•rrlito di ciò denbo rispondere nll'i~· 
•ilo, diehiarandc che qualunque eia p('r essere il risul­ 
taro della votazione del Senato, che accoglierò rirereme, 
lo non poaso adrrire a ri,irare il mio ordine del riorno, 
1ia percbè intendo di essere ronsegurote a me elr~10, 
1ia pE"T la ragione che (u addotta daJID llrt80 1ignor 
Yini5tro, or 1·>00 pechi rno uenti, la quale riene a con­ 
ferma del motivo che mi determinò I prt>SeOtarf! l'or- 
dioe del giorno. · 

Il ai~oor llioi•lro rirordando i lermioi eoi quali i 
concepito rari. ! della legge che discutiamo , rece 00- 
lare che di ruolti dei suggerimenti rh• gli aooo d•ti 
non potrà tenl•r conto perrh~ le rt•l11tive malf~rie ~cce­ 
Jooo I• rarollà cooce"83f!li dall' articolo 2 do·lla legge 
io diseuuione, ed io 1ono con lui d'accordo, e pt·n~o 
che ee non tutte , u:-.a pnrte alinruo delle ORlrrT~dool 
da me (atte IÌ riferi11rooo I principii f'd a disposizioni 
di tale lmporlanza, che il signor Mioislro noo polreLbe 
adollarle, aeon •ccedere i li•nili che d•1Jl'o1licolo ~gli 
sono fiisati. 

Quindi la con1Pguen1a, che io oon poeeo rinunciare 
al mio ordioP d·~I ·giorno, o~ ridurre le IJlie obbiezioni 
a ecm1•licl onena1iooi affinchè l'e ne tE'ni;a conto, 
quando il 1ignor Mioia1ro ai occuperà di doire eaccu­ 
aione all'arlicolo 2. 

lo non fui mosso a fare ~ti appunti che ho a'ulo 
l'onore di aolloporre al giudizio dd Sena lo. nè a pro­ 
porro l'ordine drl @inmo, ntllo ecopo di BO<p•ndore la 
di1e·us~ione del Codice 1 oPJI' int~ndim"nto di ri('scire 
in'1ir('Uamente a respingere il Codice civile. 

Il S.•o•lo, che ucollò con Ilota bun16 cd ollonaione 
le mie rar1.1lt\ lPrri, non ne dubito , tale opinio~r 18"' 
1olutamente io('oociliaLile roo quanto dis!i ori mio di· 
1eorso. 
lo bo dolio che il progollo del Codice è pregevole 

eolto molli rapporti • nè io mi propo•i n~ mi 1·roporrò 
mai lo 1copo di respiogPre un la"oro nt•lla p:lrte che 
apprtu.o; ho d-uo rhe aoa'i delle mende da correg­ 
gere, il che appuolo pcrchè 11i corrt·ggJDO, io dt·siJrro 
cbe l'esame ne aia riproo ed accuralameole f•UO coo 
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lem po b•staule ali' oopo , e che al riaprirei della ..,.. 
1ione ai diacutaao gli emenrlamroti , i qu<tli non aa· 
r•1nno certamente moltis.simi, ma oeceuari J)f'rrht\ il 
Codir.t riesca compiutamente buoao. 

Questo. e oull'allro ru I' intendimt·nlo mio; per con- 
1egueo1a dichiaro che mantengo I' ordine del giorno 
~er_tat.o .dal solo d1•eiderio di bene , rt11ping1•nrlo o;;ni 
1~s1nuaz1ooe che mira~ a far credf're eh' io •nglia o 
d.ireuaruente' od indireua1nt'nle ior.a~liare r approva­ 
llOOe di un Co~ire uniforme per lullo lo S!alo; ma 
conresso P88ere mio desiderio che rieaca Il più perre11o 
del Codici , .. che !aie non mi pare quello ora lor­ 
mulat'l. 

R.1 date le ragioni per le quali non po19o aderire al­ 
l'in•ilo del •ignor Minislro Guardasigilli, e prego Il Se­ 
nato di volare sulla mi• proposla. 
Senatore De Foresta, Relator,, Domando la porola. 
Presidente. Ha la parulo. 
Senalore De Foresta, Rtlalora. lo prendo la parola 

u_uil·am1.:ote per fare una dicl.Jiaraziune per respiugcrt!, 
r<0f, 1 nume dell'(;fficiu Cuulrale I• propoola ddl'ooo­ 
revule Scoalore Araullo. 

lo uoo ripelerO quanlo or oro diceva rooorevole Guar­ 
daaig<ll1 r•er ronfolare le cose eaposle da tBIO Senalore 
Aroullo per '""" a proporre che ai aospeoda l'appro- 
vazione dcl Codice civile. . 

Può darai, 0111i 1000 11icuro, che l'onorevole Senatore 
Amulfo ba fauo quella proposi• con tuu' allra idoa 
cbe quttll11 di Yoler far maodotr a monte la unificazione 

. legiolativa, ma non i men vero che !alo eartbbe l'ef­ 
rl'llD della med<•&ima. 

Non •fuggirà cerlameni. alla pn•pleacia del Seoalo 
che ae la aoapensione dt-1l'ap11rova1ione del Codice ci­ 
vile rosse adottati o se 'enisse fatt3 qualsiaai altra re­ 
atrizione o morti6ca1ione al progetto che gli ala dio1n1i 
converrebbe di neee1111lt rimandare la logge •Ila Ca­ 
mera la qual~ oon avrehbe più tempo ad occuparsene 
io qut>1ti uhi1oi giorni deJla ae11ioue, e con&efloenlt"­ 
monle la modiOcozione che foaae fatta equiv•rrebbe al 
ri~ello della mtode11ima. 

Non 1fuggirà 11emmrno all1 perspicaC'ia del SPnato 
che con ciò si impedlri•bbero Ira le altre cooe le mo.li- 
61·ar.ioni rl<'llP circo~rl1ioni giu.ii11aritt che 1000 ogp:ello 
di domand~ e di desiderii di 111ua la nazione da più 
lungo lrmpo, e noo iulo ai imptdirebbt•ro le modi6ca- 
1ioni dtlle cirroscri1ioni giudiziarie, ma anche drllu 
arnminislralive gil nppro\·ate dalla Coamera eleUita e 
dal Senato, pcrrh~ le une devono ea:1Pre coordin:tle 
colle ahre. Si loglie,..bhe io coosrguenu ai Go•erno il 
rn1·zzo di fare le efficaci eronom:e nel bilaorio dello 
Sl•lo che ai drsidcnoo e cbe 1i sperano Jalle impor­ 
tanti rirormr e riduzioni cbo ne 1aranno la con11eguen1:t. 

Non ho bisogno di diroe di p·ù. "• peo<'lrazioue dcl 
F('nato comprende ahhastanza la gravità e le portala 
della mi" 011rr,~1ione1 ed il euo patriC1ttismo mi arfida 
cbe non aodrà sicuramente perduta. 
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Dt!'fO ora rirerire )ft •arie pctirioni che 1000 1t11te 
trasmesse alla Comwi99ione. 

La prima di queste petizioni è del notaio Giu.-ppe 
Di Negro di Genova, il quale chiede che 1i in>ill il 
Guardasigilli a ritirare Il progetto del Codice civile per­ 
cbt\ egli crede cbe non corrisponda alla scienza, che 
leda i dirui della pup·ilazione ed il lt'nlimenlo reli­ 
giuao. 

~iccome aoo tratt.asi che di opinione privata, la quale 
trova d'altronde piena confutarione nel Codire &tf'BSO e 
nella l'unga discusaiene ehe ai ~ faLt:i a•anti al Senato, 
la Commiuione crede che non oi al.bia a prendere 
alcuaa d-hberarione 1ovra lale prti1ione. 

Iln' allra petisicne à del Consiglio ~i ammioialrasiooe 
iaraelilica di Torino, il quale cmode cbe 1i pormeua il 
di•onio asi' Israeliti, etantechè ~ autor;uato dalla loro 
religione. 

La domanda drgl' Israeliti potrebbe nere qualche lon­ 
da1ocnlo se il Cudice non permeuesse il divotaio per· 
chà à •ielalo dalla religione c;.llolica ; mo non ho bisc­ 
fl(nO di rip-iere ciò che ai ~ dello nella dlscuaaione cioè 
cbe il codice rispetta la religicno, ma che non rrgola 
il matrimonio che per riguardo alla legge civile, e che 
percio ae il JOYoriio non ~ perinesso dolio 11esao Codice 
ai 6 perchà ai rayviga contrario all'interesse 1ociale, il 
quale motivo à applicabile agrlsraclili come a tuui gli 
alLri cilladiol. 
Colle seguenti tre petisioni il Presidente dell'accade­ 

mia notarile del Regno, il collegio notarile di Voghera, 
il colleggio notarile di Lucca, ed il collegio uotarile di 
Perugia, rappreseotano che ooo sia cooveuicute di pl r· 
mettere che i contraui, i quali riDcU;100 propricli eta­ 
lJili pouaoo Carsi per acritlura privata, e chiedono 
che aia io tal porle mod•Ocal<> il progello del Codice 
ciYile. 

Osst!rvaao inoltre che non sia d:. appro\'ani la dispv- 
1i1iooe dello ateaao progello in cui 6 ata~ililO che i no­ 
tai non pouono auleoticare le acriLture privale ae le 
firme non eono Calle in loro prea,·nia ed in quella di 
due teslimonii. 
Neppure au queole peliziooi occorre prendere alcnna 

deliOeraaiooe 1peciale; alari I Toi. Signori, di rare dcl­ 
ropiuiono dei (l<•lt!nli il t.l.00 cbe llimcrelo. 

Da uhimo vi i ancora una petizione di tredici far­ 
maciJti di Torino, i quali eepongono che il Codice sardo 
coniidera1a come im1nohili le piane dei notai, procu· 
UIOM, ed altre rra quali qul'ile di rarmacisla e cbe n<·lla 
legge poi dd 1857, fu dichiaralo che oi ~quiderebhero 
&dche qucate piJ1zc, dclerinin.indo l"indennilà d1lvuta ai 
tilolari, co1n.t furono JiquiJilte le altre; che però questa 
liquidaaione non ha ancora &\·uto luogo, lt!Lbcnc il go· 
•erno autorizsi &ulli giorni lo stahilimcuto c.Ji nuo,·e rar­ 
macie a loro danno, e che intanto il noo\'O Codire non 
ne faccia più meniioae come IP. più non C6Ìatt!ssero. 

Chiedono eosi pertanto che 1i ad.1ivenga finalmente 
alla detta liquida1iono e che 600 •llora conliouino ad 
eseere dal nuoyo Codice annoverate fra i beni immobili. 

A Ila Commi~aione non pare IPD7.a foodamenlo la 
prima domanda, e quanto alla seconda crt•de cLe la 
mL"dcgima possa e dt>Lba anzi eeec·re tcnu1a pres1·ote 
nc>lle di11po11zioni transitorie cl1e ai faranno pel dello 
Codic•. E!Sa •i propone perlanlo che qu .. ta prli1iooe 
aia lraamesaa, pi·r 11 prima domanda, al signor Alini­ 
atro delld Finanze, e per l1t 1econda al signor Ministro 
Guardasigilli. 

Senatore SclaloJa. Domando la (l>rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Se11a1ore Solaloja. Sorgo ad appoggiore la proposta 

della Commissione qoaolo alla peliziooe dei farmacisti. 
lo ebhi l"onore di e9'ere Commi99ario per la le~~· clie 
at.oli le pia11e mediante un t".ompenso. Allora difl'.llti 1i 
Cece una riserva pei farm;icisli, ed io d<'bbo fare lesti· 
monianza di eaaere alato personalmeole incaricalo in 
1eguito dal conte di Cavour, di prflparare un eecoodo 
progollo di le~ge per quelle liquidazioni. 

Esso era prrparalo e dovf'& esst•ro al }linislero del­ 
l"lnterno, quando aopravveone la guerra del I R:°>9, e 
cosi riniaee 11011peso. 

Vernm•nle è giusto che se gli altri poas ... ori di piaz1e 
espropriati, ehbero uo compenso, anche ai farmacisti 
1ia mantenuta quella prome&Ba che rn •crilla nell. l<•gge 
del 1857. 

~eoalore llllenabrea. Domando la paro:a per nna 
dicbian11iono. . 
Presidente. Ha la parola. 
S•natore llllenabrea.. Signori, lo non bo preso parie 

a qul·sla diacussiooe, sentendomi del Lutto incompt•ltnle 
a pello del doni e valenti giurecoosuhi che banno trai· 
lata cosi largamente la questione che •i à sollopo•ta. 
lo mi sono limitato ad IM".olt.,re coo rtli;.;iosa aucn• 
1ione i varii diacorai cbe rurono pronunziati in un senso 
e nell'altro, e che taoto onorano il Parl;uocolo italiano. 

ila eblendo io alal\l 111è111bro d~I Minislcrù che pre­ 
aenlò il progcUo di Codice civile che è quello ora 101- 
loposl<> allo Toslre dtliberaziooi, ulvo qualche ecce­ 
zione, dt•hbo asaun1ttre palesemC'ule la mia partt di 
r<"lpoosaliililà, dichiarando cbo io volo per t'dSO, Ma 
sircon1e volando per qucila 1.-ggr, io volo fJrualcnente 
per qodla d··l molrimooio ci'ile che ru argomento drlle 
aravi discusaioni che el..ll>cro luogo ulti1namente, acm .. 
brer<·Lhe per av\·entura che io mi lro,·assi in contl"3 .. 
dizione col •olo che io dii-di wlla leg~o del \85~ nel 
Parlamento 1uLalpiD1l, quaodo ai tratlÒ d1·ll" alrsso sog· 
grllo. lii baala però di fare ouervare che la lrgge del 
1852 ero lolalmenle dirers• dall"anuale, puicbè in quella 
per i!'pirito di conciliazione •i inlroduceva aimultanea­ 
menle il Sindaro et.I il parr.Jco, e ai \IOleta, quando il 
Sind•co ed il p>troco non and .... ero d'accordo aul lallo 
d•l malrimooio, allora 1orgri.le il g;uJice di manda­ 
mento a comporre le parti. 

(lucsto 1i111em:L atrilno, t! cbe ru dettatu, rome di1sl, 
dal desiderio di conciliazione, mi par•o aorsente di co~ 
plicuioui pii.i grandi di quelle che a•vcnivano ancora 
pel possato, ia coosrguenu TOlai contro, e atimo di 

78' 
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aver fatto bene; anzi pronunziai un discorso riprodollo 
in una raccoha cli e, credo, venne d islrihuiLa al Se­ 
nato, non so 1e con spirito di ben .. olensa, lo però ae­ 
celio questa riproduzione perch6 mantengo sempre i 
priocipii che allora bo espr .... i e che sono eonciliabtli 
coi motivi cbe 1oi inducono ad accettare il progetto di 
malrimonio ciyile quale 6 contenuto nel progellO che vi 
6 souoposte. 

lo amo, o Signori, le idee oemplici; amo I priocipii 
chiari e netti ed 6 per ciò che io accolgo lo schema 
di eui ai tratla. 

Ilo meditato sulla questicne agitala, come le mie po· 
'!Cl'fl rune me lo permenevanc, e mi coo•ioei che non 
vi sone che due partiti da prendere per dare esisltn~a 
legalo ~I malrimooio, limila"'i cio~ a ricoooocere o l'atto 
puramente civile o l'alto meramente rt'ligioso. 

ln quanto al malrimonio puramente l'f'ligioao, ae ai 
ruote limi lare la !acollà di farlo ai soli culli tollerst}, 
allora ai ~ trasclnati nell'intolleransa come lo fu il m le 
e tollerante mio amico il Senatore Gbiglini; o ai de1'e 
Iargheggiare, essere tolterantiasimi, ed allora, come ac­ 
cadde per forza di logica ad alcuno nostre onorevole 
collega, 1i è obbligati a riccnoseere la eaislt..-nza legale 
dell'ateismo, Niuna di 1ali conseguense è couciliabile col 
nostri ordini sociali. lo 1000 sduuque condouo ad am­ 
mellere il malrimonio 088ia !"allo civile purch~ però la 
legge non ur:i colla reiigiooe, e oon ai 1roa1i dai prin­ 
cipit Iondamentali d•lla 001lra BOCielà, che BOno i prin­ 
cipii elessi del cristianeaimo. 

Gli inconvenìemi che furono accennati non succede­ 
ranuo a chi rispetta la leggt civile, come à dcrere di 
ognuno; e se l'i 110no alcuni sconci che 1roggono :i.Ila 
legge, •i 6 sempre la coscìema pubblica per con­ 
dauuarli. 

La legge che ti 6 proposta po~gia t11enzi•lmenle out 
principio dcl r.riatianeaimo, fil d1fferiace dalla legge fran­ 
cese in quanto che .... i più l•rga per la libertà re­ 
ligiosa e concede "Ciò cbe desiderava lo stesso Po!ltetice 
Pio VI! alrepoca del CuncorJalo. lo BOno cuoforlalO in 
qoeato pen1iero dall"cac1nJJio della Fr-.ancia, dove aus!!lf1Ue 
una legge menu larga religioaam1·nle che qu•ll• che vi 
6 propo9La; eppure io Francia la rtligione 6 6orente1 

io non raY•iao cbe 1iano derivali da quella leFge i di· 
10rdioi acceaoati da alcuui, ao1i questa forma di matri· 
mouio •i 6 colà accellala anche dal clero 1leaso. lo oon 
teggo rbe [>"r queolo I• moraliLà dl'lla Fraocia aia meno 
grande cbe quella di ahri pacai. 
Presidente. Prego il signor Senatore a volere av­ 

Tertire che ora 1i ll!Olla dall'arttomento per cui avel'a 
domandata la paro!~, cio~ per una dicl.iiara1ione iolOroo 
al proprio l'alo; ella rientra invece· n~ll• di1tuaJSiooe 
dcl matrimonio civile cbe è giA 11lala cbiusa, quan1uo­ 
que il par.gnfo della legge a ciò rdaliYo con aia 90- 
cora alato "Dlato. 
Senato~ Men&broa. Io non cn~o di scollarmi dai 

limiti cbe mi sono prefissi, ci~ di •piegare il mio Toto. 
Siccome bo emeMO alcuni anni eo_no un l'Ola che a 

•.. 7 I\ .... 

tal~no polrcbh• 1embrare conlnrio a quello che do 
adeaao, coal credo debito mio, anr.he per mio onore, di 
dovere spegare e dimottrare che io aono conaent11neo 
Il 1oe 1te11so, e che in questa circoslan1a ubbidiar.o ad 
on'inliroa convinzione, all:a. logica ed alla mia coscienza. 
Dunque e il Senato mi vuole permettere di continuare, 
io sarà molto breve. 
Presidente. Trullandosi di portare 10 di una di­ 

lC088ione cbo i gi~ chiusa, io dtbbo interrogare il Se- 
nato. · 
foci. Parli,..parli •••• 
Presidente. Coocedendolo il Sonalo ella può con- 

liauare. , 
Stnalore Menabrea. lo diceva Rdunque, o Signori, 

che fui confortalo in queata determinazione dall"esempio 
di ciò eh• •i passa io Francia, !JOicbè io non vedo cbe 
in qu<'l paese aia diminuita la moralità, n~ cbe aia 
o~ce.e1ario, come si alludcYa da alcuno di adoperare 
maggior numero di gend,.mi di quel cbo lo aia per 
altri paeti Jovo tuttora eaiate il matrimonio religioso. 

lo •i lui iodollo dall'eoempio di ciò che è aucccdulo 
in Inghilterra do•e da lulli i couolici la leggt 1ul ma­ 
trimonio civile fu accolta COTI srande conlt'Otea:la, 

Vi fui indouo dairesempio di ciò che ~ 1occerlolo 
nel Belgio, nel 1830, qu•ndo •hbe lu•1go la rivoluzione 
che fu pr~vocala dal (l"rlilo callolico. Ebbene, nella 
CaPJt>ra che diede a quel paese la coaticozione, &ede­ 
vaoo 12 er.cleaiastici calLolici che accettarono il malri· 
monio civile. lo •i rui indouo ancora d•ll'esempio del 
rlero della Snoia; e qui farti ingiuria aqoel riopella­ 
bile clero il quale è lanlo benemerito per la 1ua op&­ 
ro1ità pt·I bene put.blico, se creJeui che Cos11e 1tato 
indouo al YOIO di anoeuione per un dispetto politico. 
No, o Signori, non fu inJollo a quel •olo [>t!r dispello 
politico; ma perché lo credeva 1111le al paese; egli furie 
dl·ll'ioOuen11 d~lla propria tirtò, aapeYa cbe noo ateYa 
bioogoo del braccio 1ecolare per eccilare i red•ll 111"oa- 
1ervan .. dello pratiche del cullo. Egli credeva cbe ba- 
1tU1e per ht religione il rispt:Uo e la liberl.à; egli aveva 
non 1oltanlo l'esempio dcllw. Franci11, ma ancora qutllo 
di Ginevra aleaaa do•• ai Yedeva al aorno d•lla libertà 
innalzalooi uoo splendido lempio callolico. là dove poco 
ion:inzi imperata dispoticamt-n~ l"aapro ed intollerante 
1pirilo di Calvino. 

Ecco ciò che indu88e quel •enerabile clero a qutlla 
votazione , bcnchè col Talare per la Francia «!880 aa­ 
peue benissi100 che 1i univa ad oa paese do•e erano 
aboliti l voli religi01i, dovo esisteva il matrimooio ci­ 
•ile e dove il clero non può pou•d<re : ep~uro egli 
votò, percb~ oulla lemeva per la religione cattolica. 

lo, o Signori, crrJo che uel mlltri1nonio citile qu:al 
6 presentalo alle 1'08lre dcliberaiioni la qui1lion., r• li­ 
giosn à complela1oente estrauea , e noo •eggo io eeao 
altro cht una questione di ordioe pura1n~nte citile, I.& 
di cui 11oluzione li chia1nata impt•riosamenle· ed in('BO­ 
rab1lmen1e dai bisogni del ~aooe. Non 1i de•• dimen· 
ticare cbe le leggi regolatrici del matrimoaio v1riano 
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Ira provincie e provincie; chi l maritato lr~ittimnmente quella del N. t. dell'articolo t. della legg<>. il quale i 
nelle 1nticbe provincie non lo sarebbe nelle naooletane, rosi r.oncrpito: 
Il matrimonio civile esiste nell'Umbria come in Francin: • Ar~ t. Il Goveroo del Re ~ autorinato a pubbll- 
nella Sicilia e oelle Calabrie, per esnmpio, il ma•.rimonio care : 
dei preti ~ permesso, dci preti cioè del rullo greco- • t. Il Codirr ri•ilo presentato al S•n•lo del Regno 
•nito rbe riconoscono l"autoritl del Papa. nelle tornale dcl I j luglio e 2~ oovemhre 1863, con 
€ artunf'p1e di tull'l D<'CestitA ehe scompariscano que- le modifìcazioni coneordate tra la Commissione del Sr­ 

ate dil"ersilà e che a! provveda alruoiLA in una 1nntcria Dillo ed il Minialro Guardasigilli. t 
eosì imf""'"lnte. Chi intende di appro,arlo, sorga. 

L'atto ossia matrimonio rivil• quale l propnste, sem- (Approvato.) 
bra I' oniro mezzo attuo bile por roggiungere questo ·1 Coo ciò l chiusa ogni deliberarlcne sul primo numero 
scopo. dell'articolo primo. Passo al N. 2. e Il Codice di pro- 

In conseguenza, Signori, io con animo arreno e colla cedura civile presentalo al Senato del Regno, nella lor- 
coscieuz , di non scoetarmi dal principii del cottoli- nata del 26 novembre 1863. • 
cìsme che mi f?lorio di protessare , 1010 J)Pr fa lc,gp Senatore Stotto-Plntor. Domnede la rarol1. 
che vuol1I chiamare dcl matrlmonie ci1ile. Presidente. Secondo l'ordine d'iiJrrizione prr par- 
lo quanto alle nitre parti della legge, io ho @;à di- lare Id queste argomento spetta in primo loogo la 

chiarat» che sono incompetente, ma quando '<H~O che parola al Senatore Aroullo, poi al Senatore Caelelli, e 
i Codici che vi aonQ prrsf'nL:iti furono elahorati da uo- per nhimo al Senatore Siotto-Pintor. ConaPguentemer.le 
n.ioi dotti•sirni e rbe le obbiezioni fatte possono anche accordo la parola al Senatore Aroulro. 
essere ribaUuh•, e non anno tali da poter scuoter~ il Scoatore Arnulfo. 0'8equente com'~ mio debito ai 
sentimento di Hduci;> che ai~de\•e riporre nPIJa bootj di voto d:il Senato lt•atè emeuo, io non (:irò propoli-te, ma 
qurati Codici, io credo mio d"hito anche di 1otar11 per 1cmplici OUt>naziuoi, le quali, o•e il eigoor Ministro 
il complraso della 1.-gge, conrorrf'odo cosl al •olo che di Grazia e Giuati1ia nvviai accetLabili a fronte dell'ar­ 
darl il Parlamento, che aarà uno dci ma~giori auoi li- licolo 2. del progetto di legg•, eglo patri valeraene mo­ 
lali di ~loria, perch~ vorrà più d'ogni altro a •tringere difirando I rel•tiYi articoli, e qualora ptr anentura 
I oodi di quell'unitA por la quale il paC11e ba fatto lnnti taluna non pale .... accogliere, 1eon eccedere il auo 
1acriOzi, e che egli Yuole ormai compierr. mandato, a me basler' d'a•ere palei1ala al St-oato td 
Presidente. lo priooo luo~o io debbo mettere al voli al pubblico la mia opioione. Non porfer6 longamenle 

le conr.lusioni dt·lla Commissione relative alla pefaione 1opra il Codice di procedura civile: qualora •oleHi lare 
presentata al Senato dal farmacisti di Torino le quali no più minuto esarne delle 1ue disposizioni, forae abu­ 
eooo prr la traemissione dr Ila merlceimo al Ministro di 1nei ~elio bontà che il Seno lo aempra mi dimo•tr6; 
Finanze ed al Ministro di Gratia e Giustizia. Il signor tutta•ra pare noo sia inutile J' OSIC'rvare che il Codice 
Ministro acc•lla questo in,·io f di procedura riviJe ooo ba subilo quel prorondo e&ame, 
Klnla:tro di Gra.111• • Giustizia. Il Minialrro che auhl il Codice civile, inquanto che queat' ultimo 

Codice ro esar.1inato dalla CommiS1ione speciale del 
Se:iato che rece le numerose modi8ca1ioni ed aggiunte 
risultanti dalla rclazion•; quello per rootro di proce­ 
dura non lu da appnaita CommiHiooe riveduto. La Com­ 
mi!aione che ora rir1•rJ in romple11110 sopra lutti i Codici, 
ba 1:.ertamPote pre110 a r.onaidrrare il progt"tto, ma ooa 
Tenne alh1 ronC'lusione di rare al mrd~simo emenda· 
mf'nto qualsiasi, il che mJ pare possa mPglio aulorii~ 
urmi a rarvi sopra qualche rilievo, in quanto che 18 
nel Codice civile la •peciale C111nmi!lsionc senatoria ha 
trovato 4U artiroll da aggiunger., o ritoccare, t da 
presumerai, che qualche articolo, pure yj si~ oc>l Ccdice 
di proredora, il quale rirhirda di Pasrro modr6c;ito 0 
tolto, o qualche di1pn1izion• da nggioog.re. 

. Dirò In primo luogo, eh• nel Codice 1"introdul'Be 
f'ietituziono del giudici ronrilialori, e fu bene. 

Ila Imporla che 1i pon~a io armooia l'art. 72, 1f 
~ualP- acc~rda competenz:i ai conciliatori per Minrticare 
onappellabrlmenlo hno allo eomma di L. SO, roll'art. 3 
dt•lla legge cont•neule moJi~ca:ioNi alla /tgge gtt•tro/1 
d ordiname•lo giudiiiario che r. parte drlle leggi da 
approvarsi unitamente al Codice di procedura citile, il 

accetta. 
Presidente. Chi lnlrode rhe qursta pttizione oia 

lrasmes1a ai Ministri di Finnnze e di Grazia e Giuslizia, 
1i alzi. 

(Il Senato ap;irov:i le ronclu1i1lDi dt-lla Com1nis!Zh>De.) 
Ora mttlO •• YOli 1'01rdine del sioroo del Senatore Ar­ 

oullo, coel coocepito: 
• Il St•aalo rimanda alla prossima Sl'SP;ooc l'esame 

ulteriore dt"I Codice civile, e passa 1 discutere le altre 
fl"rti dl'il"articolo t. 1 

Chi intende appro•orc que,fordinc dcl giorno, ai alzi. 
(Il Senato ooo approva.) 
Noo occorre che il Senato dd1bori sugli altri emen· 

da1ncoti cbd furono presentati, pt!rch~ venocro poi 1r4- 
mutaLi in semplici osservaiiuni i:al Ministero onde usando 
della facoltà a lui dclogata posoa comprenderli io quelle 
1arioalioni che or.corra intercalare nel Codice civile o~ 
pur~ f~C('Ddooe aludi aeparati, qUt-&li stuJi lo CODdUCdOO 
a present:ire filtri relativi progPlti tli legge a lenore 
della dichiarazione dal Guard.,igilli l•ttane. 

La •olat.ionc aostanaiale cbo ora debbo pro•ocare 6 
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quale articolo determina la 11e .. a compelcou a L. 30. 
QuPsta contraddiiiooe serve a giustiOcare come 1iasi 
proceduto nella compilasione e nell'esame di tanti pro­ 
getti che si •ogliono tutti 1Pna'alU'O appro•aLi con oo 
arlicolo di legge. 

Il suec ... ,.o art. ( della 1Le8Sa legge dice: ebe I 
1egretari dei giudici conciliatori saranno I liflgretari co­ 
munali i per citi abbia pralica da chi e COlDO ai disim­ 
pegnino tali umci di 1egreLari, ricon(>IClrà che tale dìspe 
1il.iooe &.aaaali•a può io molti casi riuscite ineseguibile, 
io quanto che vi sono segretari di tre, quattro o cinque 
ed anche di maggior numerc di coruunità, il cbe loro 
'lieta di essere presenti io tulle le circotLanatt' io cui 
debbono farla e da oegretari eomuuali e da aegretari 
del giudico conciliatore. 

Parmi quindi neceuario che coo una diRposizione 
lraoaitoria ri determioi che &ntaotochà ooo aari pro•· 
ve<tuto alla oomioa dei giudici conciliatori e dei .. gre­ 
Lari, i quall poLnono alLreal ... ere peraooe diverse dal 
BPgrelario comunale, la comprteon per la aommoa attri­ 
buita ai r.oociliatori apelterà al giudici mandamentali, i 
quali, a termini detli articoli 12 e 13 del Codice d1 pro· 
cedura civile, ooo l'avrebbero. 

Coll'art. 219 d•I Codice ci•ile lellè appronto, la Com­ 
missione fece ao1 iaoo•a1ione .. eoiiale 11 rPlalivo 
ar•lco'o 235 del progeuo p,....nlato dal llioi•trro che 
contempla le attribuaioni del prcunere, 

n Mini1lero, seguendo quanto ~ atal.ilito io altri Co­ 
dici, propese nella prima parie di tale arlicolo quanto 
Hgue: Il prol•lor• oeglit1 l'ommini•lrt11ionedll lulor1, 
1 promou1 ,,...,,. il eonliglio di fa111igli1J i provvtdi­ 
nunli tht ertdll ntuuori od ulili. 

La Commi99ioue .pensò di,.r>ameole ed all'ari. m, 
ha •opprceso detta prima p>rle dell'art. 235 e oc di"" 
la rogione a pagina 80 della relazione, che ci~ hfficio 
di •~;iloua 1ullo gt1lion. dd lulOn apportit>1t al "'1n· 
1iglio di famiglia, 1d i ru{flcunlt. Rimane quiodi liiui­ 
lata I• lncu,nbenza del protutore a ciò rhe ~ tasaatl\·a- · 
mente indicato all'art. 219. 

Nel oeoso propoolo dal Miniatero, 1usai1tevano allre 
di1v0diziooi d<l Codice, le quali a fronte dell'easeniiale 
ca1nbiameoto fallo dalla Comwisaione or ora acr,eonalo, 
non hanno più ragione di esaere, come 1arelibe la cila· 
I.ione del protutore rolla noti6ca1111 dd Bando di cui 
agli arlicoli 819 o 829 per la veudita dci beni mobili 
ed immobili dei minori, e la preoenu del protutore agli 
incanti 10U0 pena cbe aon ai facciano aenza di eaaa e 
colle •pt"tie e danni 1 1uo carico Ot't non inter1eog.a, e 
ailllili altre 4i1poei1iooi apal'lle nel Co.iice, le quoli aooo 
da poflli io armonia coll'inno"aa.ione or ora deUa all'arti­ 
colo 229. 

Il Senato •edn che ooa di1pooi1iooe meritevole di 
eaere auai tons1derala, ~ quella colla quale ai auri· 
boisce 1i @iudici di m1ndamen10 la compe&enza 600 
alle L. 1500 per quoluoque 1i .. i 11iooe, 1ia reale o 
peraooole. 

81 

Que.to d'sposizione, o Signori, ha delle gravi con· 
1eguen1f". 

La prima di eosr ala io ciò che non •I ha più µari 
trattamento fra liliganli e litiganti io questo oenso, cioè 
che coloro che hanno contro\·eraie d"no yalore che non 
recede le L. 1500, 1ono giu~icati da giudici amovibili 
e coloro che banno cool~&=-aiooi auprriori a tal '.eomma 
banno Il var1taggio d'eaaere giudicali da siudici inamo­ 
•ihili; f•inarnoYi~ililà dei giudiri Cdllituiace una d•lle 
guarentigie d..Jlo Statuto, e Pfll'Ciò racendoae giu•La ap­ 
plicazioue\. ritenuto che la compctenu dei giudici di 
mandamento, qnando ru promulgala, era rialrelt.1 alle 
11ioni prn-onali non eccedenti le L. SOO, la 1iori&di· 
1ione m3odamenl~le doYl'ehbe limi tarai a quella che era 
determinata dalla legge allora •igentr, alla quale 11 rifori 
il Datore dello SL1lulo u•ll'ammcttere in esso l'amoti­ 
bllità dei giudici di mandan .. nlo. 

Ila, ove si ritenga cht, aerondo l'ordinamrnlo giu­ 
diziario che ai aaor.i1ce1 quando il giudire di manda­ 
mento vico nomin3lo, si può dire cbe praticamente 
eaordisre nella carriera, "i ba ragion di più prr cui ai 
debba la compelenn limitare per 1omma, e per lana­ 
tura delle azioni. 

Uu'ahra ragione si 1ggiun•e per moderare la compe· 
teuza ed à che ai giudici di mandamento sono chi ... 
mali a supplire 1emrlici notai rarrcenli da lre anni, 
cbr. comunque idon<'i a disimpegnare le incomben1e 
uotarili, non si può prrLendere che lo 1iano per risol­ 
•.ere le conlrov(tniP relarite massime ad 11ioni rtali 
lntriratt, talora difficili apche per i mogistrati provelll; 
per cons.-gueou li pericoloso lo affidare 1 notai ed 1 
giudici che non b3ono ancora per lo più precedrnli dl 
carriera pratica. le @ra"i rontroveraie che ai presenlaoo 
trallanriosi di aa.ioni nnn mP.ramente penonali. 

lo ricordo come nel 1822, rsaendo1i nelle 101icbo 
provincie creati i tribunali rli Prefeuura e loro altri· 
buila luna la 8iuriedi1inne, eccettuate solo le controversie 
relati•e 1 somme non ercedenti le L. 300, e deriv:intf 
da azioni meramrnte personali, oltrr le !7.ioni rosae1- 
sori"· 1iui riò considerato come un •ero btnPficio, n~ 
anrlf'ro mai lagnan1e pPr e11eni conresaa tnl Jimil.3ta 
{'iuri11di1ione ai giudici m:lndamentali, che anzi r.immrnto 
e lo ricorderauno molti ahri, che uo tale provvedimento 
produl8• on altro bf>or6cio, quello ci~ di far sromp•· 
rire uno sciame di ~rsone, che rappreaentavaoo le 
parli nauti i Rindici di mandamento, e non face•aoo 
che creare imbara11i, non avendo generaln1<'nle idoneill 
per esacre pa&roc-inntori, e non 1ufti1-ienti lftoli ~r iapi­ 
rlte fiducia ai liLig:.nli, maMime agli iae1perti. 

Qaaoto dico non lende 1 menomare il rispetto e la 
stima che proft·aao per i gio,.ani •••or3li, che asao ... 
mono 81i unici di Riudicatura, carriera che dirl> di et­ 
crificii e di limitali compensi, non 1mlenuta dalla 1pe­ 
raoaa rooJat.a di •anlaEtttio10 a•tenire; ma à pur troppo 
•ero che a wmioi d•·I progdlD di le~ge di ordina­ 
menlo 8iudi1inrio gi• da me precedentemente accen· 
uato (agU arlicoli 9 e IO), eouo uaai diveni i requi- 
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aiti per rlll('re nominar.i giudici di mandamentc, e quelli 
per aspirare alla carriera che 1i pu6 dire superiore 
llanle tale ditcrsili, e che perciò loro non 11 la torto, 
le 1i maoirt>t1lB il desiderio che la giuriadizioae man- 
damenlale aia limitata. • 

Ma , 1i polri dire da taluno: 6 meglio che le p•rtl 
aiano più pro .. ime al luogo del giudizio, e che nauti I 
@indici mandamentali si termineranne le liti C?D minor 
diapendio; mi ai permelta di rispondere che il !allo 
prova J'opposto, 
la primo luogo, le caute nant] I giudici di maoda­ 

mento, trallaudosi d'azioni inlrirale e difficili, ooo poe­ 
aooo dalle parti aolleoersl personalmente mancando di 
eognieioni, ed e.sae sono astreue di ,·alt·rsi di eensulenu 
idonei, i quali difHcilmcote si lrotano 1al10 nel rapo luogo 
di cireendarfc , i cui ooorarii congiunti alle spese di 
lraalcrle delle parti o di clii le rapprescnu nel rapo 
luogo di mandamenlorguagliano, ae nonauperaoo, quelle 
dci giudicii Danti il tribunale di circondario. Cb1 et 
prr •••rnlura palrocinoaoti idonei non 1i adopr100 io 
quei giudizi, ae le parti compaiono in persona o rap­ 
presentate da indi•idui poco abili al pauoeiaio, le liii 
banno esito contrario alla giusliiia, ed in appello noo 
po830oo ripararsi gli errori io primo 1iudi1io commessi; 
poicb~ uoa rormaliL1 trasandata, uo incombente mal 
rauo, od ommesso, una riaposla auale concepita non 
poonno eorreggersi io appello. 

Ne • da tarerai on allro inconveniente ed li questo, 
che cio~ p<r la somma di t t~OO, qoalonqoe aia la 
qualilA dell'aaicne, le parti ooo banno aolvo il giudi1io 
di oa Giudice amovibile, ed in appdlo di 3 giudici, e 
pPr W contrario quando )a eompetensa aia Jimih1la a 
L. 300 ed alle sole azioni reroonali, .le parli hanno 
per lullo il l't"alo la mnggior guarenligia cbe ofl're un 
tribunale collegi.i.le compos10 di S Giudici, e della Corte 
d'Appi:•llo, composta 11lineno di 5 , e lotti inamovibili, 
loccbè ~ aommamenle importanl• e ronlortoe allo Statolo. 

RispellO alla limita1ione d•lla rompetcnza dei gio· 
dici mandamentali, io apcro di aver uscniirnte l'ono­ 
re,·ole relatore· dt:lla Commistione i poichA ricordo, e 
mero ricorderi rgli pure, che quando akooi anni ao110 
lu da lui, allo1'3 Ministro, presentalO all'altro ramo del 
Parlamcolo on progcuo di Codir.o di procedura citile, 
io e.iSO era ~rop08'o di allribuirl' ai giudiri di rnanda­ 
meo&o la compçt.t-oia per le sole 11ioni meramenLe per- 
1onali limilata 1 L. 300, che purlalo il Codice all'eaame 
della Con1mi;sione creata dalla Cam•ra dei Deputati, 
della quale ehb~ l'onoro di far parte o di .... roe ae­ 
greLario, aorac conlrOveraia ani punto, H ai dovf'ue ai 
giodici di n1ando1mento altriboire una giurisdiaione più 
ealt!aa e per somma, e per la natura ddle aiic..oi i e 
cbe il Mini:dro lateryeouto in tal f.ommiuione riu11cl 
meco a peNU3dj•re che aarcbbe alalo ~ ericoloso, dan­ 
noso l'eat.rndt·nt la corupetenza, e di acrordo 11 Com­ 
mi&:Jione col :tfioiatro determinò r.he la r.ompetenia dei 
giudici di maoJ•>0ffito lo ... limitala a L. GOO, e per 
le iole uiool peraouali. Non diaatotivo allora 1 uou 

diucolerd in oggi, ae lo Statolo noi 1ie1a, di portare 
la somma dalle 300 alle L. 600, io quanto cbe la dii· 
ficolti 6 egualu nel pronunciaNI aopra uu'uiooe mera­ 
meale personale di L. 300 o di L. 600; ma la dii· 
ftcoltt ril'Sce maggiore qualora 1i deve recare giudizio 
sopra 111ioui ooo per1100.:ali, ma reali o miale, le quali 
richiedono lutla la capaciti ed espt!rieoza, che devono 
poMedere i membri dei Tribunali di circondario e le 
Curtl d'Appello. 

L'affidare, la decisiooe di simili qoeatiooi ai giudici 
di mandamento, eoordieoll nella carricr•, io credo cosa 
pericolosa oggi come la credea il signor Mioislro De· 
foresta all'epoca cui bo accennato. 

Aggioogenl che ti sono ora cil'COltan1e 1peci11i Jl"r 
le quali 1i doYr~Libe limitare 11 competen21 in materia 
ci"ile, in quaotu cbe il Senato sa quali e quante sono 
le magKiori auribuzioni che nrlle malerie penali ora 
ai accordano al giudici di maadameoto col progello 
che la anche parie dell'articolo t. ddla legge, le quali 
daooo on maggior favoro, che congionto a quello de­ 
rivante dalle mate:ie civili 6 dilllcile cbe possano con­ 
•enieotcweote tornire. 

P1..•ggio poi se culla circoscrizione giudiziaria che ora 
ai Tuoi rare, li Teoisaero ad ampliare i manJameoLi. A 
questo riguardo io credo che ae ~ giuslO che.., vi sono 
maodameuli che non diano occup11ic.1ne bastante ai ' 
giudici, debbano eaaere eoppresai; aarebbe alltettaolo 
iagiLUlo ed enormemeole pregiudiciale, qualora li ol· 
trepa .. aue ooa gioita miaura oelle aopp..,..ioo~ poi· 
chè "" •i 6 apparenn di risparmiare aul bilancio dello 
Staio, 1i apeodo uaai più d•i printi per accedere al 
lril.luoale onde oUeoere giuali1i1, iodipendentemt>Dle 
dalle cooaidernioai che bo fallo Onora, del nntaggio 
cio~ che ti 6 d1 euere giudicalo 10 prima Utanza da 
un lribooale collegiale, piuttoatoch6 da ao giudice di 
mandau1eolo. 

Pa811°rd a due ollime o..ervaaionl di poche parole, 
ona delle quali ai rilariace alla lnti0101ione delle 1co­ 
lenae, e l'allra alle citaaiool d'1ppello. 

Il Codice di procedura introduce al riguardo due di- 
1poai1ioni che dirò radicali. A mio giudizio lii paaaa da 
uo eccettao od oo altro. Chiamo ecceaao quello tigeolo 
oggi che 1ta nel preacrivere l'iotimaziooe alle parli deJ.. 
l'intiera copia della 1eoleo11, cbo per lo più riNce YO· 
luwiooaa e coatoai .. ima, alante la carta bollala che lii 
deve impiegare di preno elevato, delle Jiiniwte Jiaee 
che ai debbono Impiegare, dd motivi delle arolenze, 
delle coocluaioni che pure lanoo pari. delle copie Ja 
intimarsi, e se per disgrazia accads che in un giudizio 
d 1iano più inloreasati, la apeaa delle copie aggionla 
a quell• delle Intimazioni riesce per 1erili •norme. 

Ognuno che abbia pratico di qoeale ~1e, tedrà cbe 
io non esagero quando ci6 all'ermo. L'ecce .. o opposto 
&là nel prescrive~ nel DUO\O C1,dice che la notifica- 
1iooe dl·lla aentenia poa~a essere falla al procunlore 
che rappreaenlò la parte. 

Io ricordo 11 tempo ili Clii ci6 era preacritlo dalla 
82 
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Jegge, e ~nza grati ìnconreuienu era eseguilo; ma 
allora le parli erano rappr es eatate da procuratori col­ 
legiali io numero determinatc , e con questo roglio ai· 
gni6care che le guarentigie che presentavano per gli 
atli del loro Minilllcro, erano maggiori che in oggi, 
perchè prima di .. sere ammcl8i al collegio ben molle 
pro•e di moralilà e di idoneil& si richiedevano, e per­ 
chè il nlore delle cesl deue piaHt aeniva di cautela 
P"r i clieoli. Ora che il numero dei procuratori 6 d'as­ 
aai eresciuto •d è illimitalo, l'esperieusa dìuiostra che 
non ti eieno eguali guarentigie. 

lo penao che tl sarebbe uo meuo fra l'une e l'altro 
deì 1i1~mi eta me poc'anzi indicati, col quale si po­ 
trebbe meglio rag~iungere lo scopo, di lare cioè la no­ 
li5caoza delle seoteaze con poca spesa. Questo mezzo 
eonsìsterebbe oel prescrivere I'inumaaione delle sole 
1e11tenie de6nilivc, del merito dtlla causa, di quelle 
che tono teramenti tali, ma non della copia intiera, ma 
del 10!0 dispositiYo, io quanto che ciò cbe imporla 1i è 
che la p11rte CODC\ICa ciò che ai Il deciso. 111),·o a prot· 
•edetdi dcll'Iatiera copia 1e i a tende di appellare; coai 
facendo la •P••a che ora 1i fa gravooa sempre, talora 
gra•0&idsi1na e che lalTolta iucaglla, od impedisce la 
risoluzione delle liii con danno degli iolert'118ali meno 
facoho1i, sarebbe di gran luoga 1te1IJOta. 

Ila oelle inncvanonì li progredl colì'articolo 436 ove 
1t1 scritto: ' 

e L'appello principale aarA propoelo coo allo di cita- 
1ione; es10 polrA 00115carai al procuralore costiluilO io 
primo giurlizio. • 

Questa 6 ona di11p09itione di tale imrorlanz.i da me­ 
ritare J'atlen1ione e dc>l Guardtiigilli e dtlla f.ommi1- 
1iooe, pt.>ichA ognuno aa che il maodat.ario nanti il 
primo giudice, non °6 mandatario per co1nparire io ap­ 
pello, e 1e In intimazione dt-111 cita1ione non è valida 
a termini di IPgge 1e falla al procuratore grnerale, sarà 
eoo•enieole che 1i farria al 1<Jlo procor1lort1 alle liti 
dt>I primo giudicio, ruunito di mandato per comp:ere 
noicamenl6 naoli il tribunale doTe la caut'a ba 1u1JH0 
il primo grado di giu1ti6<".a1ione, ed è ~r1ninilta' 

Secondo IUUi i priucipii che regolano la motoria del 
maad:ito, ci6 non poLtebbe farai, mii ai vorreh~ per· 
mettere con una di~posi1iooe espresaa coli' :1rticolo che 
bo leuo. · 
Io 9000 alieno dal destare dei dubbi o de 1o•petti1 

dal fare 1uppo1i1iooi che pouaoo ridondare in ditccre­ 
dilO di una claue di persone che ahacneote stimo ed 
alla qu•le ho apperlenulO, ma odi.,. oleoso IConpo 1ic 
come ooo si può mi.i pretendere che io un numeru d 
persoue non •i 1i1 chi dirnC"nticbi i prl.lprii do'fcri una 
disposi1iono le('islativa di qu<'sta falla può avere con~e­ 
gueHie prPgiudiciali ed irrrparahili. 

Una ICDlt*Dll non nolifi~ta al cliente, una cit:1zione 
d'appt'llo a lui o''" lra.smeen, fa 11 che la 1eoteou 
p .. 11 in giudicala irremiHibilmenle. 

Se uom dispoaiiiooe che pub dar luogo a aimili io- 

, . 8 :1 

convenienti sia da ammcllt'~i, io lascio giudicare a chi 
conosce gli oomiai. 

Aggiungo che con lale arlicolo di legge, ai la una 
cattiva p'l&itioue ai patrorino.ti di prirno giudizio io 
qu.ioto che meiJSa in di6plrte ogni cauiva intensione, 
negligenza e 1i1nili, 11nrueaaa ogni dilig1·n1a, può pure 
avveoire, cd è ra~·ilu che avve11ga, cbe la lenera che 
lrasmeUe o la copia della sentenza, o 1'1 cedola di cita­ 
lione d'appello vada 1marrila, o per caao, o per ra~giri 
ed artificio degli interessati, o che non giunga a cbi 6 
diretta, ovvero il clieole 1i tro•i assente ed il patroci­ 
nante lo tgaori, tulle que1te ed allre simili e1eotualità 
p<)SIODO f•r al che la parle 000 possa prO't'tl'dere a'auoi 
iot~rewi e soffrire danni irrtparaLili senza colpa dcl 
procurcili.>re; e ciò Teri:icando:1i, come f<ttà il p.1tro­ 
cioante che mi:;e alla pusla la lellera che contiene la 
<'opia della aenteuza, ov Tero la ci ta1ioae d' i1ppt·llo 1 
1caricarsi della colpabililà che il chcate togli• dargli T 
Sarà in gr;,y~ iu1barazzo per giusli6care J'a\·ere 1deru~ 
pilo all'ufficio su", ed a•rà prcgiudiaii muteriali o mor•li 
senza mcui dl liberarsene, aclJbeoe ablJia proceduto 
colla massima buoa1 fede e aolll!ciludine. 

liuo è qwoJi dJ ammeltcrei l'ariicolo. 
lo pongo termine alle mie ossenuiooi, le quali rao- 

1egoo al aigoor l11oislro ed alla Coo1miS1ione ooJe oe 
facciano quel caso che creder:-ono per il migliorameolo 
del Codice. Mvlte altre ne polrt>i ancora sotlotiorre 11 
Senato, ma credo che 1huirerei della eua p<11ien1a, ae 
più a lungo occupassi la sua alll·niione, e spero che 
la chiaruvc~geoza del 1igoor lliaislro e della Co10mi1- 
1ione supplir• al mi:> 1i1~01io. 

lillalatro delln Finanze, Dumaudo la parola. 
Presidente. li• I• parola. 
llltntstro delle FIDanae. N<•lla ~iroala di domani 

dovC'odomi tro,·are in altro reciuto per una quisttone 
importante che Ti si agitil, io chiederei 11 Seoato, 1e 
non ...... dillicoh6 d'interrompere oggi la grave di- 
1ru88ione che gli ala innanzi prr esaminare il progcllo 
di leg~e relativo 11J'eserci1io pro•visorio del bilancio, 
tanto più che per ci6 cbe ho tisto, JTlliclo dl'l S<Dalo 
unanime crede che queato augu•I~ conseaso d.bba daro 
la sua appro•uione a qu .. to progelto di l<'FG•· 

Senatore Benlntendl. Domando la parola". - 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Benlntendl. Se 1i 'uole rntrare immedi~ 

tamtote io quesla '1iscuuiooP, non ho nc>sso11:t difficoltà, 
ma però io deLho [are alcune oasl'rvazioni. Sr. ai crPde 
che l'ora oia o~gi lroppo nannta, pregherei il Senato 
di rinyiarb que-ita discuasiooe a poadowani, poicb~, non 
10 1e potrb dar Oae io questa ttduta alle oe:1er•az.ioni 
che intendo prcsenlnre. 
lilllntstro delle Finanze. Se non fo'"e iudiacre- 

1iooe pL·r parte mia, pregherei il Senato di Toler udire 
qufft.'oggi le oAerTaiiooi del •i@nor Srnatore Beoioi 
teadi, poicbè domani, ripelo, non polrO allontanarmi 
dil ua altro reciolo, io cui ai tr<'.tlerà di uo grave ar .. 
gomenlo cbo mi riguarda. (R..,,.ori varii) 
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Senatore Benlntendl. t alala In questo momento 
dhttriliuita la relazione del progetto. lo sono 11gli ortlioi 
dcl Senato, ma mi pare che anche la gratil~ dell'argo­ 
mento consigli a rimandare la discussione ad nitra se .. 
dola. (Rumori) 

Voci È contrario al regolamento! Noa ~ all'ord'ne dcl 
giorno. 
Presidente. Appunto pcrrhè questo procedimento 

non è quale vuole il nostro r<>golarnroto, si ruole do­ 
mandare il voto del Senato. 

lo non posso negare al signor MinistN delle Fioaoie 
di mettere ai voli la su:a. domanda. 
li regolamento f'&ige che un progcuo di h•ggè per 

'enire in di:ScUsi!!iona. sia prima messo ali' ordine del 
giorno: ma il Senato rolendolo può sospendere I' efll­ 
eacia di questa disposizione rezolamentare, e qualche 
•olta ha usato di tale arbitrio mettendo io discus­ 
sione e danto il suo volo a progeui di legge che 
non llg11ravano anticipatamente nell' ordine del -@:ior­ 
no. lo interrogherè per conseguenza la volonli del 
Sena lo. · 
Chi credi! che si p:isji immediatamente ad intrapren­ 

dere la discussione riguardante il progetto di legge per 
l'approvazione derl'escrclaic prov1dsorio del bil.mcio per 
Rii ullimi nove rursi del 18G3, ai levi. 

(Approvalo). · 
Senatore Benlntendl. Domando lo parola. 
Presidente. Leggo prima il testo del progetto e poi 

darò l'L ·parJla nella discuss-one generule. 
Il le•lo dell• h•gge di cui il Senato ha approvalo la 

di3rus:1io11e irnmerliala ~ il 8'.'guenl('. ( Y<d'i in/f'a) 
t aperl3 I• d•sro"8ione generale, ed accordo la p>­ 

rola al Senatore Benintendi, 
Senatore Benlntendl. Signori Senatori. La henevo­ 

leoz.a con cui il ~(•o:ilo volle già un'altra voha acco­ 
gli('rc! alcul\e roi1J o~ser~aiioni io questioni di finanza, 
mi dà coraggio di Y('Dire anche oi;~i nd iotraltt>n1·rlo 
on momento nel grJn prol1l~1na dt·lla nostra finanza, 
prot.Jema dal quale dipende il lo b• or llOI lo b• del 
Rogno a·u,lia. 

Signori. ·prima di entr:tre io alcune o~erva1ioni, deLbo 
far" la dichi1raiioae, che quanto 1arò per dire, non~ 
dirello ili presenl1• Ministro di Fin:inze il qu11le a111i vedo 
con piacPrc che t('ata 'di rare scomparire multi d<'gli 
1hu1i di cui dovrà lagn:ir1ni; dichinro che DoD è nPir 
purn diretto all'anl<'Ct>ssore i1n1n<'di:ito, ma chr ~ dirrtto 
a qu1·l corp'> morale dirò co:;l che 11 chiama Yinistrro 
di Pio.101e, o 1istema fìn;1n1i:lrio, il qu:ile dal t860 
600 al giorno d'og~i · res~e così l11(l'lir.c1nrnle- il ooatr,1 
paese. 

Due aono, K p:ircr mio, le piaghe principnli chi! rodùoo 
le no:;lre 6naoz:e: la r.ostante, e direi quasi Ì'Tlpudt·nto 
•i.1laziono di tutte le leggi di contabilitA, ed il voli r1• 
fare della Hnania, basata non 1ulla giu~tizia e sulla 
tgo:iglianza, ma sulla p".>litira. Io •pero poter dimt ... 
atrare brttem1·ole ambe qun.te e~. A vanti Oj?ni rotta. 
Sigoori, da che è llabililo il Rrgno d'halia non un bi- 

lancil) fu vot.1to a tempo, d.il che oa1cono gravissimi 
inconvtnienti, e morali e 6nan1iarii. L' incon•Pniente 
mora I~, che a mio sPnso più si fa lt!ntire, ~' che do­ 
vendo noi giorual nente dom11nJare nuo•i sasrifì1ii al 
nostro 11opolo, earebba pt1r nece3sario che noi gliene 
potessi1no dimostrare la necesait~. 

Quando ai facesse una lunga discuS1ione 1oi Lilancl, 
molle id~e falàe si rad<lrizzrrebbero coo vant&ji:gio aocha 
dei Uiniàlri, e molte altre IO\·ra esagerata ecooomie ai 
polr~bbero far sco111parire; ma così nesauno ne sa nit>ote, 
epperò tulli. aognano malversaziooi. 

Signuri, nella plrte economica, se li fOISe potuto a 
te1n,10 discutere i bilaoci, a molle cose 1 che s0lo ora 
ai sc100 sa pule 1 si sarebbe potuto metlrre un riparo a 
tempo. 

Di falli basta che io ne citi un esempio. 
Nt·l 1818 iu Fra111;ia era di moda la teoria del dirillo 

al lavoro; nel Rt·gno d'Italia aiamo andati più avanti, 
abbiamo inventalo la teoria dd dirillo nll"ozio che •i fa 
pagare• 

Nella fabbrica dei labaccbi di Firenze ai Tollero in­ 
trodurre rifur111e r.he aaranoo 1tate mollo ronteoieoli, 
ma per introdurre quNle rHorme si è doluto liceoziarv 
gli operai p<•rchè lrovpo oumerosi. 

Che cooa pensò di lare il Yini;lro delle Fiaan .. I 
Qaesti operai furono pensionati , e per quauro anoi 

coritinui goJt>tlt:ro la paga alando a asa loro. Qu~ta 
trascuranza di IUlle le lt•µgi portò allo Stalo il carico 
di ohre 100 uula lire all"anno. . 

Fiualmeotc iJ sienor Ministro, e di ciò lo Judo, pre- 
1enlò una logge per rimdlore le cose nelle 1ie l<•gali. 

lnlanto circa IDl'llil milione •ndb perduto P"r le h­ 
oanzc, e JtCnsate voi, che se qucita dispoaitione ai foue 
pri1n1 diàCUdsa; questo m.-uo. milione ureLLe aodato 
perdolo ? 

Uo allrc> inconveniente li quello, che non si vede m:ii 
un rt.'ao ·conto. Sig11ori, liilmo ancora ai reso-cooli 
dd 18:>9. Non avendo lo personole aulorilà per C.r 
adottare 1 mit·i suggl'rimenli, li voglio 1e1npre appog­ 
gi.tre ad l.'St1npi di pr;itici incnnveuieoti succes.ti. 

Dovetti pt·r incarico d~tomi dal Senato esaminare io 
co1npagnia dt·U'oaore\'ole Scoat'lro SciaJoja Ja proposta 
d; l<·~ge sulla Sila delle Calabri•. 

Nello •eamioare le carie 1i ~ trovalo rhe lo Si.lo 
prima del 18:>9 aveva un reddito di ollre 100,000 lire. 

L'ooore~ole Scialuja che ft?re mt1lte ril·erche per poter 
arcerlore i redditi della Sii• della Calabrie ai do•elle 
fermare al 18:>9, perché noo tro•ò p•ù allre rarte del 
come, del quando, del se ai ro:11e esatto. 

lo ebbi l"oooro ~n ""n~ dell" Ufficio Cenlrale di pro­ 
@~re Il 11gnor Mrn1Flro d1 comunrrarri I dati del quanto 
11 f1tflM" rsauo; ma è &l'orso più di un rnea.,, e la ri­ 
sposta non 4' anrora 'routa; ed io temo molto r.he 11ltri 
500.000 lr•nr.hi aiano onrl.ii perduti per la aolill con· 
fusione e lrascaraau.. . 

In n~ rapporto distribniloai Ieri dall'onorevole S•a 
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Martino ai domanda serianrente conto al Minialcrn del 
come sia andato spese l'introito Jelle tisite sanitarie. 

Signori, anche per questo rignardo non dovremmo 
orr. (c1re questa domanda, Il" ai rosscre io tempo pre­ 
senratl i rendiconti. 

Tralascio di parlare di molle altre cose che oon 
posso sapere esattamente, perchè nui non possiamo in­ 
dutinare quello che IÌ ra prc>S&O il lfi11istero, pcrrlJ~ 
vednr chiaramente f, impossibile. 

Co"ahra grave disgraiia é la Talanga dei credili sup­ 
plemeutari che tuuì i giorni ci piovuno addosso. 

Al.ceno i erediti aupplementael di on inno fossero 
discussi nella aesslone immediatamente aurre!tsiva, ma 
noi ahbiamo ancora crediti dcl i SGO da diacutere, E 
come volete che si discutano seriamente crediti, quando 
col l'ariarc cosi subito di )linisteri che ai fa, noi ci 
treviamo in faccia a Yioit1lri che non banno più n~ 
suoa responsabilità. B potrebbe ts~rre seria la discus­ 
sìone del Porla,n•nlo a qu es to ri@uardo? lo. ci bo i 
miei gravi dubbi. 

B anche su questo mi var~ di un esempio. Signori, 
tuui conoscono lo acandaluto aft',1re dell'Esposiaione di 
F1reoi• p •I quale 11 ~ •(><'•O ••I volle più di quanto 
era ablo dal Parl:unento ddib.·rato; e se de•o prestar 
feJt" a reci ben iuformate, qc.·ali erediti non sono an­ 
cora Goili, e preete 1i varrà domandare un altro eup4 

pl•·meolo por le 1prse drl 1861. 
Laoude, o Signori, con quant:i co!cienu e con quanta 

cura potremo eaamioare qu<'ati reodicooti, )~scio a •oi 
a pensarlo. 

V'è un altro modo con cui ai Yiola, se noo la lellera, 
almeno lo spirito della lrggP. La )Piz~e in moltinimi 
essi ric'iiede il parere dcl Consiglio. di Sl•lo lrotlan­ 
dosi di conlralli; e traUanJvsi di mandati, rkbieJe 
sempr~ la regi1;truiooe della Corte d.-i C•,nti, e qui mi 
è gralo di reodere i giusli elogi a quuli due sili cd 
indipend•·nli rorpi dtllo Slalo che moi non !.llirono 21 
]oro m3odato; io1, Signori, qual r.ooto 1i i fatto aio 
qui di QUPlile ruppresent.lnse t Non ai C'onosce 1•cr ri­ 
guardo ai TOli dcl Co:1ai;.:lio di St 1to, p~rchA ooo aono 
pJLblici, ma pei m1ndati re~istrati cosa ri1Prva, rnentre 
dovrebbt·ro es3ert! una rariitSima ecc.-zionP, ai aa che 
e..~i sono diTent3li annnillment.e: non più un picC'olo t<r 
glia, ma on 1'olume in quarto. 

E nnche da cib frO•Pnaero molti e terribili incun­ 
.,cnirnti; •i b:u1ti ricorllare l'~rrar~ df'llil Yrndita dtl 
nme e 1' ;~are drll'apralto d~I d3zio con!'umo. 

Quoodo ii p• .. • •ode da una parie due corpi che 
racchiurtono nPI loro 1eno il flore dt-ll'arn1nioistr.11ionc 
dello Stato disapprovare rosi recia11.1n(lnle r.~rtl contraUi 
e d-:ll'altra 1pf"<'ulatori 1traniPrl 1011\enuli da alte ioOo­ 
f'O!e oppure delle gro11P comp3goie di capitali1ti, quale 
IJra può •gli acco~lirre ! N"n cerio di fiducia e di mo­ 
f"litA. 

M;,, dirà t;~luno, lt· lei::gi nostre aono talmente ristrette 
che non Ili possono eiil'guire ed io risponderò che 1e 1~ 
lesgi non ai ponno eaeguiro, è de>nre dcl aignori lii- 

:-, 8 r. 

oislri di proporne l.t riforma. In on paeoe come il oo- 
1lro io cui lo apirilo di l•gar;u ~ gi6 alalo cool •i.,len­ 
le:nenle 11co111l0 da l'arie rivolu7.ioni, il mostrarsrne cosi 
poro cur.1nti co1ne raano i &Sinistri ed j grandi corpi 
dl'llo Stato, Si~n·.>ri miei, l un Lrutto esempio C'he - 
1i da. 

E qui 1ni gio•a ricordare eh., l'antico Parlamento liD­ 
bnlpino L .. a ~.itrimenti (dccva il suo ròrnpito, onite abi­ 
litare iJ ritr.Se alla gr~nde risurrrtione d'flaJia. 

In qu .. 1 Parlamento si discutevano perlio l'ec·onoinie 
di 100 lire, .... da rio r.he s•gui•a? 

Che il populo il qnale era chiamato a gravi1simi sa· 
criflci, volenlieri vi ai aAs0ggttt~va, 13rendo che i llUOi 
interessi er-Jno tutelati in 08ni "modo. 

A nel.e allora ti rurono vociferi1zioni malPvoli; alcani 
conlralti, e se non mi tradisr.e la mrmoria, Ti cittrò 
qurllo deli"acqu .. doll • di G1·novn, •~ un ollro delle .. _ 
lif're di Sardrgna i quali rntramhi avr.Tano dr!lla!o qual· 
che apprr.nsione nrl puhbli,·e. fhe 1i rece allora! 

Si rece una 1eria dii1ru115ionP, in arguito alla qu:ile 
il p:1ree 11i p•~nuasP. della moralità di qursti alt:. 

Il Minislrro dei L"ori Pubbliri d"11iora tra l'<'llo da 
quel Tenerando uomo, che noi tulti ci onoriamo dian­ 
noverare nPI noelrn eeno, dall'onore•ole St•natore Pa­ 
l•orapa. Ebbtoe come •i pr"8enlava egli a di1rut•re 
le lrggi di 1lrade !errate? Coll"entrare oel più piccoli 
dettagli, col rt!rmarsi ad ogni minuzia, col parlar noo 
1010 delle etazioni1 ma drlle prnden'ze, delle cur•f', drlle 
travcraioe, e delle rot.iir, in:Jomma d'ogni più minato 
particolare1en1crc~queslo sistema, o Signori, non narquero 
mai I r,asi, che hnono cosi dolorosam~nte scosso il p:ie1e 
r1ell'esLate acorao. 

Si~nori ml<"i, io ••> ht-ne che molti l quali •itono 
e muhi~i1ni· r.ho 'fOrh·l•hero YiYt>re dellf' ftnanzt!, gli 
inno1ncrevoli che col Lilancio co1nunc Vt>rrl'hb('ro fJr•i 
della popolari\-\ mu11ir.1rale, gratuita, han gridatJ che 
quel!~ rrant) idre antiche, voci grelle, ma dirl la 1\c>ria 
un giom?, IP. ahbia più gi\fvalo al pae1e oo.;tro la gret- 
tezza. anlica, o la prodigalilà nuova4 • 

Ven~o alla 1econ1tR parti! del 1nio di~rorso con r.ui 
lt'nter6 di prcvart'i che sp,.a.-tiuimo si 1arriftca l'rgua­ 
glianza e la giuatizia a puri riFuar1ti politici; ma 1·rin11 
di tuUo laari•t• cbe io •i di<a q•••le è il bollo Ideale 
di nn Jtinislro d1·1le Finan1r. 

Signori, lo non vi p1rlo di onf'11t~, p1·rchli qurala 
1:1rrbl>c un'inlJOlt-nza od a tutti i Ministri pas~ati, eJ ;al 
Senalo stesso, e di quest 11 non bo moti•o di aollanto 
dubitare, ma l'onl'1l\ oon h.1ata per rare uo buon Yi­ 
uietro di Fin11nv, ai devP. es:1Are aniitutto uv1no ft!r1no. 
A mio aTviao il buon Ministro di Pinaoze, è qu1·llo 
che n~I gabinetto euo calt:ul4 :l mente calma e frl'dfia ciò 
che deve rare a~11·iull>rPa:1e della giuslizia 1 dello St;ito, 
e non guarda In che modo 1i for10C'rà la maggiorJnza 
che d1.;ve Yotare le sue letz:gi. 

lo non ao ae toUi i )iini1tri c~1e 1cdeUPro su QUPSll 
scanni abbiano JlPl.i~ato a questo modo, ma d01 Dl'Muna 
delle IOl;gi di on;ftcuiooe ai 1corg1 che aia qoeota awla 
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l'intensione loro. La legge che pare più onifor.ata è 
qu .. lla di registro; ebbene Anche io questa, o Signori 
miei, •i sono eecesionl per il BOlDCJ di Napoli por esem­ 
pio, e gil in altra seduta l'onorevole conte di ReYel 
con queìl'eloquema. che io gli invidio, dimostrò e rece 
palesi i graTi danni che tuuodi 11i veriftcaoo; 'a me ba­ 
lla ro.r osservare che la qooll per "'8la della regione 
piil aggravata 6 di L. 4 01, e quella della regiooe di 
Napoli è sole di L. 1 81: credete cbe I' .. emione accor­ 
data al Banco entri per nulla in tale risultato f 
Signori, il sistema dei contingenu è il più ingiuste 

che vi 1i1. 
lo io veriti QIJD diviJo l'ouimistno del signor Mini­ 

stro delle Finan1e, il quale nella sua relarione Mta 
ora venne a dirci ehe nella legge sull.t riC"ClJPua mo­ 
bile noo yj era che la piccola diffl'renza rril 81 cente­ 
simi e i, 82 0(0 sulle quoti~ di imposta, 

Signori, il M1niatro delle Pioaaxe può ben essere C1•D­ 
lento, ma io dubito molto che Jo eiano quelle provincie 
che pagano tre volte più delle altre, e ch'egli stia lai­ 
m~ginaodo il modo in cui furono introdotti ce rii con· 
tinf'enti, per ~iudicare dl·I contingeote, merci! rui una 
proeincia ~ alata danneggiala in confronto della ticina; 
e tali altre eese che fluisrono non solo col fJr male 
alle Onan1e, ma Oniacono col far male ed induire suJJa 
concordia degli aoiwi, che tanto è necessaria nel nostro 
paese. 

Noa •i parl.·rò della legge sulla perequazione rlel­ 
l'imposta ronJiaria, perchè finora non ne abbiame ve. 
dutu gli •ifdli. 
Tuccher6 di qualche ultra cosa sull• quale preg~ il 

aiguor Mioioiro di darmi qualche risposta defìnitiva. 
Abbiamo ancora tre priVitive ddio Stato cire non 

1000 unificate. ~on notoinerò, per nou portare ell!· 
01enti municip1tli in qut•11ta di1cus1iooe, le parti d'lta· 
lia clJe non 100 1ogc;t.•tl6 wlle prh·a1i~·e, 6010 ti llarò il 
uutncro llt"llc popol<izionl che non vi sono ll•ggette. 
La privativa delle poh·eri1 signori, 665pn. aoi1ne non 

la pagano; quesla privativa è calcolata od bilaorio 1865 
n:odere 16• centesi1ni e m<>uo a lesta; la mancanza di 
qu .. t'uuificazione fa perder• un milione • 9i mila !ra.i­ 
chi allo Stato. 

Pel 1ale, o s;gnori, 2;~081tn. abitanti non banno pri­ 
l'ati'a; ci6 a !,S7 Ca pcrdt•r-P 1 milioni e 74i('D. fran· 
chi allo Slalo. I tabacchi, ~13tJ2 mila al.ii tanti oon hanno 
privativa; qut'&to a 4, -43 per lt'ft& fa perdere 10 mi­ 
lioni e f>98 mila lranchi ollu Stato; in totalo 19,3~0 
1uila rrJnt.:bi j mi pare thd la aommu 1ia. abbastanza 
furtt1. 

Immagino bene che si rispunderi siamo io len1pf dir· 
fic1h; S11Z'.n<iri, non porlia,no iJ malcontento iu qut·lle 
provincie t ed anche qui avrei da rispondere ron uo 
tee1upio. 
N•lle •ecchie provincie avevamo i'O.,ol> e la Val­ 

•~ia che per antichi pri•ilegi eraoo alT-.110 esenti dal­ 
l'iwpo.ua; •t-nne lo Statolo, 1i trov6 ragione\'ole ~ giu- 

sto che tulli pagastwro egual1neute; quelle popolazioo 
vi si assopgettarono srnza lil minima rilullanza. 

Signori, io non f;iccio il lorto alle popolazioni oneate 
di dutJil:ire un sol islaote 1 che 1entendo esse che hs 
altre i·agano p:er Joro, non aieno le pri1ne a voler 
pagar.. 
Signori, ho O.iito: dichiaro rhe volerò prr )' ullinu& 

.-olla questo esercizio provvisorio, percbè io &J.i:•ro chu 
il signor Miuislro di Finanze prenderà cora~gio da ciò 
che ho drtto per compiere flnaimente nel pa•·•e quel· 
ruaificazione. senza la quale non fi ~ salute. 

So che molli clamori 11 leveranno conlro il Yiaistro 
delle Fioan1e, "' ciò lari; ma confidi il llioistro nel 
paese, confidi io questo paese in cui la Dio mrrcP, la 
g11nte onesta A ancora io maggioranza. 
~eaatore Pareto. lo non era preparato a quesla 

discussione, e o->n credeva certan1eate che una lt>~ga 
di tale i1nporlanza ei cadesse sul capo, come ci è ca 
duta queet'oggi. 

Abbia1no avuto la rela1.ione aono pochi minuti, e 
subiLO ai A incominci.da la discussione su questo pro· 
gt'llO di le~ge; in consPl.!Denza oon PSSPndoci preparalo; 
io non potrò fare cbe dtgli appuuti, e non entrerò uei 
p41rticolari, mentrP sicuramente una di!JCusaione di qot.'atO 
groere avrebOe bhtogno di esser corredata di moltissiaii 
documenti, l><'rcbè è dalla somma delle picrole partite 
che si lasciano da parie 01a -:be pure ai spendono che 
resullauo poi d~lle ma&Se eunsidere,oli, le quali 01 non 
percepite o mal 1pes• portano un danno fortiB1imo al 
Te&oro. 

Comincerò per r.re lin appunto rirca al modo ron 
cui questa doruanda è atola preoeotata e per il tempo 
per cui è alata folla. 

Che •i accordi pn 3, p.r 5 o por 6 moai tutta la 
conftdeo1a al ~overno per percepire eerondo un bililln· 
cio, il q1ndo non t ~1:1to etan1ioato, e noi uoa dei 
grandi corpi dello Siatu non l'abbiamo veduto, ~ mollo 
gra\·e. 

Ma concedt're questa rt1colt• per no•e mesi, A tosa 
a~rora. pili grave, Laolo piU che 11011 10 'federne la @iu­ 
st101~J1:one. 

È vero rhe la Capitale p;wrri da ao punto all'altro· 
è vero che si faranno delle sp... per questo, che ri 
s:arà Jel lempo da perdere; ma tono r.agioai qut't'te 
per accordare ua toto di tal fiducia, cio~ l'autoritt di 
eaert.:itare il bilancio per 9 mrsi T 

Per me coore.sso che non le 110 vedtre. e lllpratutto 
poi ~ano conr_urtJlo _in qaesto peosirro per i gravi di· 
1orJ111i cbe s1 man1restaoo oell'A11unio:1traz:one dt:lle 
Onanie. 
Se non 'oglio accusarne il Mini1Uro prrteotr, quelli 

ch_e aaranno col11evol.i, 1nelttrannv una nH:i.no aulla CO· 
sc1t-n1a e potranno dire come le cose etaaoo. Ma è cerlO 
cbe se continuiamo di qut-aJlO p.aaso 000 andremo pid 
av_a~li, e diagr;i1ialamrole ho paur; che una qualt·be 
cr191 po ... pro•enire prr l'appunto dal!a po<• cura cho 
ahbiarno avuto delle noslre finanic, 

86 
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lolaUi si votane le spese, poi il Yiuislro A la tante 
spese di più, il llinislro B oe r. di più, il Ministro G 
ne la delle altre di più. 

Si lanoo eontraui in un modo e nell"·allro, i quali 
pienamente noo 1or.l) regolari, e portali alla r('gistra­ 
sicee della Corte dei c.,oti, mani11tr:,to cosciemiosissimo 
ed esalto, come li regislra quesrl ccutraul, qucstl man­ 
dali t Li regislro con rlserva ; lo che 1i~nifico, che la 
Corle non ba trovalo di questi contrau], di queste 
spese, giusti6ca1iooe rernna. 

Il llioistro dice, scrivete registrate, il Parlamento 
poi darà la sanatoria, o ouo la daril; ed ultimamente 
è auccesso che un ramo del Parlarueolo ba per I' ap­ 
punto negalo la sanatoria per molte spese •, ciò per una 
scmma beo consideremle, 

Ecco dunque come 1i procede, ed io mi rifiuterei a 
dare un volo di fiducia per tanto lempo. 

B poi queste leggi che premono per t'unifìcaalone e 
sopratuuo quelle di ftnaoia, .ooo t!se unibcate nel 
Regno d'Italia I Apparemememe el, ma l'unifìcaaione 
Tera non à venuta; apparentemente lo sono, ma in fauo 
l'unifìcarione non aarà unifleaaicne, percuè in alcune 
di queste leggi 1i lo cercato eeru criterii che passano 
come tali, ma che in realtà nvo lo sono, e 1i trova un 
paese carico di un contingente graYissimo, che pure 
realmente non aveva ragiuoe di doverlo pagare. 

Il preopinaole ba accennalo Ira gli altri come ci 
aieoo graviuimi inronvenienti per la la1sa mobiliare : 
tome ci sieno di quei criteril i quali sbilaneiano e ranno 
11 che paesi che dovrebbero pagore di più, pagano di 
meno, e paesi che doerebberc paRare meno pagano di 
più; e Te ne do una pro'a; ~ vero cbe il Consiglio 
provinciale ba cambiato le cose, ma trovandosi nella 
legge, che I circondarii e I comnoi dononno dare il 
conliofleOle p:irtendo da crilerii rhe banno tenilo per 
il reparto della bua gl~oeralc, 1ccad1 precilamente 
queolo (e •i cito la Liguria per"bè lo il p>ese che co­ 
uosco di più). 

P~r tte1npio il pacae di San Pit•r d'Arena, paf?!le ric­ 
chi41imo dcte pagar~ 5 o 6 n1iha lire, mt-nlre il comune 
di Ronco tulio inonlagna de•e p>garne t O o t 2. o non 
6 il solo ~mpio in qutll.1. pro,incia, ve ne sono dieci 
o dodici di queeli pacai i quali dovrL·l>l>ero tul.iire, 
11aodo al rip.irlo d~u· 1~ente ftnani.iario, qut'Sla aorte, 
cioè di utere (ullr d' Otlni proponione gra•nti; ma il 
Cor.aiglio provinciale fortunatamente non appr\JtÒ que1110 
riparto e ne 9 .. 1tilUl on 1hro mollo pill c11uo 

Questo mi pa~e che bi1sli J>t!r diluoatrare l'ingiu11i11a 
della le~ge e cbe aiotanlo che si applichi aroz• farle 
subire almeno una revisione, non à con.,eniente arcor1lar 
la l•cohà al JiliniolrJ di 11 .. roe l<'LZl cohtrollo per 
lanlo lcmpo. 

Oerorre iocirr.a qo~1cbe co!la d'analo~o sulla questione 
dell'1mp011la rondlt.aria ma qu3odo ai~ in queste condizioni, 
quando ai Tede che ri t una tendrnza, dirò cusi ooo 1 
fare economie ma a sciupare, 1 ~e dolJ\.1iamo noi ac- 
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cordore un cosi longo laaso di lempo in cni il llioislro 
posea !ore e di•fore, lrallare lullo a aua voglia! 
lo lo cbirggo agli ammioi11lratori prudenti, ad uomini 

rbe d•hhooo curare il bene dello Slalo; domando poi 
ae si creda &oche coatiluziona1e quealo accordare fiducia 
in una materia in cui anzi fti debbe portare il maggiur 
esame, perch~ le 11i 'ogliooo rar andar bene le cnse, 
legale I• boraa, qutllo 6 il modo di lenere a dovere 
quelli che cercano di allon1aoar1rue. 

Dico qutolo, percbè oon Tedo che aia lolalmenle co. 
11Huzioo:dP. it"tnodo col quale ai r.ammina riguardo ai 
bilanci, che si fanno epese oltre il bilancio medesimo, 
mentre pendono inaolule cerle qu"lioni gratissime, le 
quali poS3ono coruplirare le nostre condizioni. 
k egli prudenle il pa'8are eopra a misure cbe por­ 

lano i daooi più gravi, ialendo la •endila d•lle slrade 
ferrate, che Impongono un carico gr:i,i:11imo al p:ie9ef 
lo quindi negando il volo di 9 mesi dell"esercilio dt•I 
bilanci1J, lo reslringcrei a aoli 1ei me6i. 
Ministro delle Finanze. D,>maodo la parola. 
Preoldente. Ha I• parola. 
141nlatro delle Finanze. Debbo an&ilullo, Signori, 

invocare nuov.meolo !"indulgenza dcl Sen.10 per avere 
insistito acciO che questo progello di legge •enisee di­ 
scusso senza cbo la di11tribu1ione rosse 1tata rseguita 
nel lerupo cbe l ricbie•lo dalla l•gge. 

Ho indicalo al Senalo le ragioni per le quali era 
uell• oeressill di lare qucala domanda; il •olu del Se­ 
n1to mi ra 1pcrare eh~ mi alibi• menate per huooe 
quc1lle ragiuni. 

Ma i due onorevoli preopinanti n;i sforzano anche 
ad indi~re le ragi•JDi per le quali con metodo, dirò, 
ioterawente ioeulilo è •tata prteentata uoa domanda 
di esercizio provvisorio per tutto ranno, cio~ per nove 
111eei. 

È !uori di dubbio che il aislema di volare gli eoer­ 
ci1il rrov,i:torii è DP aiatrma cho in generale IÌ delibi 
altamente hiui1narc; è (uuri di dubbio che l'ioterl·de 
dello St,lo e delle OQstre isliluzioni ricbiede che I bi­ 
lanci •engano aHentameote "1a1ninali, discuui e \!un 
molla ~verità voLlti; quindi confengo anch'io cogli 
onorevoli preupinaoti, f!llltre cos.i anorm1de che ai l<r 
tino a queato mudo eat•rciiii prot,isorii di bilanci spe • 
t·ialmeote per un lempo ootcvoht, e che l\Jlt.<loto ra­ 
gioni di 111rii0Juta nrce11ità pouano motivare •oti di 
queua 1.u •• 
~a, o Signori, occorre egli l0Jic1re lungamente 11 

ragioni, prr lo qu,.(i io qu~Lo ruu111enLo • o~t>Ssità au­ 
toriuare il p1.1tcre esecutiYo, direi quasi, qua1unriue euo 
aia, a meoo clic lJ cred·ate iatera•oentc indegno 
di o;;ni 1pedo di fi·lucia, di potrre f'at"rcitare il bilno­ 
cio fiuo al ll!rruine dc·ll'anno ! V1vi:amo noi io un mo­ 
mento cllal 1Jr11inario in cui pua~a la cosa pu!Jlilic1, per 
ci6 che ri.:.;u.1rda 1pticial.11ente i kaTori parlimenlari, t'I· 
sere condi>lla colle oorme al.iituali ! 

All"rquando ru esamino1La e YOlata _la ConTCO&ione 
colla Francia, 01r:que io talla (Lilli:a un deaiderio YiTil· 
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limo che ai prcrcdess« all"unifì1:azione colla più graoJe 
acllecitudina possibile. Si ode da tulle le parti, 1opra 
tutti i Lt.aor.hi ~primere il sentlmento df'llil oectssi1it di 
procedere nneirunc ad un laroro di uuifìcueionc, f:d ~ 
tanto sentito questo bisoono clic non svio ai lasciarono 
io disparte ahri la•ori che nou Iossvro strettamente ne. 
ce1:1ari e che si poLC'sat!ro S1:nia pericolo della rosa pub­ 
blica dilferire, ma perfino sulla disamiua di quelle leggi 
che ancor mancavano a compiere esseaeiuhnente l'nni · 
&raz.ione, ai credette bene anche di andar fuori dalle 
usale 1'ie parlamentari, e dare al potere esecutive auri­ 
buzioai veramente insolite, 1'lllando io massa leggi gra­ 
visai:ne e Codici imicri. 
Ora A egli da lar le maruiglie che io questa rendi. 

ziuue di cose ahLia il Parlamento, certo esprimemlc i 
deaidcri, i liii;ogoi del paese, credulo ehe a aoddisrJci­ 
mento di queste bisogne di unificazivne pctesse posporsi 
il i>Llogno pure grundìssinic della disamina del b1IJocio! 
lo credo cbe Ja risposta noo pus.sa essere duhbia, come 
DOD vi ru dubbio nel rispoudere I questa domanda nel­ 
l'itllr.J ramo dcl Parlamento. La Commissione vostra fu 
anche unanime nel riccnoscere che in questa condizione 
di COk, \P.OUlO pur conto dt'lla situasioae io cui il Par­ 
lamento ed il potere esecuri .. o sono posti, 11ia pvr il tra­ 
arcrimeoto della CapitJ.le, 11ia IOChP. per il renuine proe­ 
timo della DltUale it.•gi11laLUra, (usse UU.•JutatDL'nte indi- 
8pe111al.iiJe lo accordare al poLcro esecutivo u111 tacult• 
dell'esercizio p1ovvi1orio dei bilaoci che ai prorogasse 
1ddirittura iosioo al termine dell'anno. Ogni &llra pro_ 
posta che aveae aTulO per t-tfctto di acr.orciare questo 
~inpo, a che a1rchbe coodollo! Si ••rcbbe lor.• polulo 
realf'lleote supporre di poter es01minare i LiilJaci prima 
del \t·roiine dell'anno f Quando ai ton?1idcriao alquanlo 
i laTori cbe at.;,nno dinan1i al Parlamdnto e aui quali f 
neceuario cb~ eJ!IO ai pronunci, io cr1.-do che non ai 
tarcieri 1 riconosl·ere quale Tana illusi(Joe sart·libe il rrc­ 
dt>re che J"'ue possil1ile lo esaminare i bilanci prima 
del lercnine dell"aono. 
ConchiuJ.) a.1unqua culla Commi:t~ione ,·oalra che, 

ltaote. la ner.t>s~il•, si J~bba accordare al puh•re f'IC­ 

culivo il chiesto eiercizio proYvisorio per i nove weai 
che ri1oangono ancora dcl corrente anno. 

L'onorevole St•nalore Pareto negn ogni aprcit di 1uf­ 
frJ~io al p;abinelll) allut.1le anche per la condotta po­ 
litica eh~ egli lieoe, come lo negava a parecrhie delle 
amministr~1ioni eh~ ci hanno pr1.•crduto. 1!1;li COilante 
nell;i sua condotta politica, neiza il suo tulfragio an· 
che 1 qut~JltO disrgno di lcti:gtt. QuPst.& Dt·~atiwa per 
me eigniftca~ rs.:1cn:ziahne11te un volo di bia!!limo so­ 
pra l:i rondutta non solo Hnanziari;1, ma a:-icht- poli­ 
&ica del Y1nis1ero, quantunque '"011 1iui l11ni1ato nel 
euo discorso a parlare 1ohant.1 dl'll' arntnìnistrazijnt­ 
delle ftuanz". 

Ma lono 1t:ui r .. ui parecchi appunti d.1gli On..:>revoli 
preopinanti partirolilrmente sull' aain1i'li:HrJzione che 
mi itpèlla, ond' io dèbho preg.iro il St·ualo a 'olrrwi 

p1•r1nellrre di dire porhisaime parole almeno intorno ad 
nkuno d1·gli argornenti che aono &lati lraUati. 

L'onorevole Senatore Bcointendi ha ratto una specie 
di rcquisitnri:i rontro I' amminiolra1iooP. df"lle ftn:inie. 
L'onorevole SrnJlO"f" P~reto ba d1·ll·> che 1i banno a 
lamentare nrll' amwinislrd1ione 603n1iari.i gra'ii di· 
sordini. 

lo crrdo che lii<ognerebbe uo po· ponderare qu .. le 
eaprrssioni prima di port.1rle inn;i,nzl ad uo eminenLe 
conatBSJ qual ~ il Srnalo. 
Gravi d;sor lini I lfa 10110 qu•I punto di visto! Vuol1i 

forlie dire che qunndo diver!li Stati ro111pr.ndo d' uo 
!rallo gli ordinamenti o politici od ammioistrati•i da 
cui erano governati, Vl'ogono a (armare ano Stato solo 
con istituzioni nuove, con persone nuo\·e, con &posta· 
mrnti di orJioameotj di ogoi 11p"rie, il giorno dopo 
in cui qul'sti Stati ai 1·1no riuniti insic1nf!, ai deLha 
e ai po~a ancora prticedere ailla cosa pubLlica imme .. 
dialamente hic, ei 11unc, coo quell'urJine, con qot·lla 
rcgolariti con cui pror.edeva uno Stato con istituiiooi 
cl1e vigooo da un pcuO, con amministratori i quali 
sono da lunga mano usi allo llet<So linguaggio alle 1lease 
le~gi? 

Vuol:ti forse dire gravi diit0rdioi, 1e io una rivolo· 
iione vera co1ne qu~llil che f avvenuta in Italia dal 
18a9 in ·poi, 1iaoo. sorti ioconveuienti e prodouesi al­ 
cune co111:h~guen&e, quale per esempio 1ar~bbe quella 
che alcune partite di credito male ai conoscano an­ 
che meno si conoscaoo alcune partite di debi10 ma1- 
1ime nei J)rimi tempi, io cui ooo troppo bene 1i in. 
lt'ndcvauo i varii runziooari ap(Jarlencuti alla stessa am­ 
ministrazione? 

Vu1Jlsi furse definire un 1rave disordine quello che 
uuh·ersal1nente th~oe dic\ro ad una rivulu1ione di que­ 
sto a. nt•rc? 

Io 01.10 credo che ai poas;i, dare queat' epitt'lo ad 00 
certo sromr)iglio che evideutemrnte del.ibe leoer dietro 
a questo stato di cosi:'. 

Ma io son d'a .. ·viso, o Signori, rbe ae noi e11miniamo 
la &turia d1·lle altre na1ioni, se esaminiamo quello che 
succede allorquando ri•olgimeoli molto lmporlan~ u­ 
•rn~ono, dapperlullo noi lrovcremn ripetuti questi raui 
medesluil. 
Ct·r~am.ente qu.1nd.o avviene una rfvolo1iooe politir3, 

o lerrllor1alc mollo 1mportante, io noo so se aeinpre ai 
poi1sa (;ire arcuratam~nle il preventivo dei bilanci e 
mantrnere tulle Je normtt di t'Ontabilità. 

lo rrrdo pcrtauto che •rr.1mrnl~ sartl.ibe un Migere 
lroppo, quando ai l''•kndesse che D<·I Regno d' lt•lia 
a un trailo la n1arcbinA 1mo1i.oi1traliva doYesse fon• 
iiooaro. ronre run&iona in p&t'li i quali banno da lungo 
tt·~npo •.loro .abituali. r~nfìni, in patti, io cui vigono 
sh alt.'f'st ord1n<Hnt>ot11 1n cui da lunga mano 11 6 abi­ 
lua\i allo 1t1·130 rio~a~gio am1oinislrati,o. 

Mi si dire rhe •i ba a lamentare non aolameotc ti 
rit1r·t.o .nellil \'OlJEioac del Ltilancio , ma r&iaudio le 
mag)l,1or1 1µeae, 11pecialroento la regi1trt111iooe dei mao ... 

88 



- 2768 - 

SBl<ATO DEL REG:IO - SESSIO~E DEL 18(kl-64. 

dati con riserva ; pormi che ri6 abbia dato luogo al 
più severi appunti per p•rle desii onorevoli Seoatorl 
Benintendi e Pareto. 

Convcogo aocb · io, cbe io gf"nerale hisogna cercare 
di ridurre le maggiori spese a minori limiti possibili 
ma, o Signori , percbè le maggiori 11pe1e Interamente 
seompalaco da ua'amministraaione, evidentemente è ne­ 
cessario che i bilanci siano eserciti da lunga pe1z.a, t 
neceesario cbe i bisogni dell'amministrazlone aiano co­ 
nosciuti m'olto esattamente • onde aia possibile tenerne 
cenrc allorqoando ai 1'0\a il bilancio prevenli•o. 

Ora, o Signori, cos' t avvenuto nell'amminlstrarione 
italiana ? 
Per poco voi la esaminiate , Lto•crele che lo mag­ 

giori 1pese io generale , salvo qualche eccezione sulle 
quali t inutile trattenerci, 1000 andate diminuendo. 

Cosi per esempio sui precedenti bilanci del 1860 ed 
anche au ahri , troverete maggiori 1pf"le ben piu im­ 
portaoLi di quelle, che 11 abbiano avute negli anni se­ 
guenti. 

Qoiodi ~' che queste maggiori spese 'ferameote po· 
tranuo scomparire, od almeno ridursi a miuimi ter­ 
mini 1ohaoto allora quando i bisogni dell' amsiinìstra­ 
sione vossano eesere accuratamente conosciuti e dal 
Governo e dal Parlamentc. lmperoccbè, o Signori, voi 
aapeLe come talvolta sia avvenuto che oell' esaminare 
gli artiC<lli di 1pesa nel ParlamenLo, 1iasi ineìstito, per­ 
cbè tali articoli loasero ridoni in certi limiti, che poi 
nell'atto pratico ai rìeonosceea che ooo potevano &U().o 

lutamente mautenerai, 
Potrei citare mohissimi esempi, ha gli ollri quello 

del mamenimente dei detenuti, e quello sult'indenuità 
do•uLa allt! troppe impiegate nella repreuione del 
brig.1otagg10; potrei citare parecchi articoli io cui di 
è credulo e d.J Governo e dal P•rlameoLo, che 1i 
poteMe easere una ridu1ioot! di spen e che poi al· 
l'alto pratico 1i li tr1Jvato, che era ~solutamente i11di- 
1penaaLile. 

Starò aU- 1r1ii:olo dei detenuti. Evid1•oltmenl• noo 
•i~tie io capo a nessuno di orgare gli alimeoli ai de· 
tenuti; ai vuole 1e1nplicemente che non ai ecceda la 
ip&ta atanz.iala in bilancio. Se forrete esaminare le 
maggiori 1pc1e, o Signori, riconoscerete che, nou dico 

. tutte, ma parecchie 1000 caWl&te da circoatanae di que- 
110 geoere. 

Ila, ripeto ... reLbe qui alfauo fuori di proposito 1e 
i·> n1i eateodt'liti 10pra quc:ato argomento, i1np,rOC'ch~ 
i prog~ui di legge rt-latiTi a tali 1pl!5e dc'fODO tuni 
'euir- d.avanti il P .. rlamenlo, e quando .aaranuo da· 
.. oli al Senato, aari mollo piil utile alloro cbe gli 
onorevoli SL'naturi i quali crtH.looo a\·ere a rare osser· 
•aiiooi in propMitn, Totzliano ei;porlts in occaaiooe dei 
parLicolari argomenti a cui qucsle maggiori lp<'Mt si 
rift•risrono, peroc:cb~ 600 a tanto cbd 1tiamo nei hmil! 
di ona discuuioue generale non ai arri\'& ad alcun ri· 
sullato poaiti\·o. 

Quanto alla regi1tralione dei mandali coo riaem, io 

vurr ei aoii lnllo rar osservare ali' onorevole Senatore 
B~oinlendi, che tale regi:;trazione non ~ per nulla con­ 
traria alla lcgg•. 

Seoalore Benlntendl. Domando la parola. 
Ministro delle Finanze. L"ooorevole Beninteodi 

parlando dei mandali ft'gii1tr.ati con rlat-rva, diceva ror· 
mal1nente <'he era fare spese io modo contrario alle 
lt-ggi1 e parth·a da questo concetto per invitare il Go­ 
'erno :iJ e.-isere il primo a rispetlare le le~gi. 

Ha pe1 (tltaroentc rai_;ione l' onore\·elc BeninL·ndi, il 
Go•erno de'fe eaaert: il primo a rispeltare le l1·ggi, ma 
io gli facc:io""M~rvare, che la registrazione di un man­ 
da(o con riserva à perft!llainente preveduta dalla lt•gge 
costitutiva della Corto dei Conti. 

Per esempio, quando sì lraUa di maggiori apese, 
come del maott•nitn<'nto dei dl'lt•nuti, nel quale 1i eccede 
l:i somma stanziau o~I bilancio che è di 5 milioni, 
c"nsomilla qucata som1n~ cheo cosa &'fVit·ne f 

Avviene , cbe il Ministero li nella ntcesail~ di prov­ 
•edervi rol mezzo di maggiori 8()(1&e, e questo dà luogo 
a mandati che 1i rPgistrano C'OD rial!rYa. 
'È vero che il Minislero Ca una coaa sulla sua riapon· 

aaliili!à che nreli!Je meglio noo avcue a rare DJai. Ma 
aia la decrel:i1ione delle maggiori sp('Se, •i& la rPgistra­ 
zione dei mandali roo riser\'& ~ cosa pcrrc:uamt nte prL._ 
>eduta dalla l•sg•·, e per coOJcgueuia noo 1i pu6 dire 
sollo que.slo punlo di vi11ta cbe il Miniatero 1eoga meno 
nlle leggi. 

Senatore Kartlnenco. G. Domando la parola. 
Ministro delle Finanze . .lln qui io credo che poco 

gio~ereblie ora 11 continuare io que.sla geoer.ale di~cur-­ 
aione , imperoccbè come ho già dello , più u1ilmente 
una dit1cussione di qut-1to genere ai potrà filre quando 
verranno ali' esame dd Senato i progelli di legge in 
cui ai parla dt·lle u1aggiori Bpt·se , 11!lirhè allora aart 
vt>raniente U mon1cnto in cui ai vedrà ae 11ia giustifi­ 
cabile I' operato dcl Ministro, il quale ha creduto che 
ona 1.11atzgiore spesa dovrtse rarai. Ila ora io credo che 
ci perJt>rt'10nlCJ in uua diacusaionr vaga e noo preciaa 
daUa quale 0011 'fedr~i qualr r.onc)o!;ioue se ne do'feue 
lrarre, aal vo quella io cui aia mo d' accorJo , cio#! che 
delle 01aggiori spese ve ne deliba essere il meno pot- 
1ib1le, ilnperO<'cllè sopra qut'ala conclu11iooe io non pouo 
<'be trovanui perr~uan1enle d' acrordo cogli oooreYoli 
preopinunti. 

St•noocbe gli ooore\·oli signori Senatori Beoiotcodi e 
Pareto non sohaoto ai sono limitati a Lia1imare io 
c.•rla mudo il potere esecutivo , 111a mi pJre che ab­ 
binuo fallo un p:i1~0 pill iu là e che abbiano non dirò 
biuima10 il potere lt'gislali\·o, m; 11ln1eno espr1·11so opi­ 
nioni dalle qu11li risulta r.be e..,i oou aono BOdd1i;fatti 
d1~1l'operato, non solo dt'l putere eerculito, ma anche 
dcl potere legir;lativo io qut'lli pa8dali ~mpi. lm1•eroc­ 
rbè eHi banno dolio nP. più nb meoo , che le leggi 
'fOtate in Parlamenlo apt>cialtnPule iu fatto di 6oama 
non por11vaoo l' impri>ota dt·lla giustizia , cd entrambi 
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ai sono !ovati contro 13 legge della ricchezn mohile e 
contro il sistema dei eontingcnti. 

Vt't'clmrntP. io pùlrei notare tlJl'·onorevole Senatore 
Bi-nlntondl che se tgli non l soddislauo dei eontin­ 
genti, io ali:. mla volla mi delibo rallt•Britre con lui 
che sia cosi scddisfuue d"lle dichlaraalcni ratte dai 
contribuenti , im~roi•rhè 1ia I' onorevole Senatore Be­ 
niotrndi , che lonorevole Senatore Pareto , per giudi­ 
eare dt~ll~ bono dei crilerii -he sono stati adottati per 
la ripartizioni:' dei contingenti partivano esscruialmente 
dal risultato delle dichiarai.ioni , ammettendc io certo 
modo , che se non &Vf.1'ano la 6Juri;;a nei eriterii ee­ 
condo cui I contingenti ai rìpartircno, t'&Bi avevuno per 
contro 6Juri1 gr:indi~i1na nei ri1ullati delle dichia- 
razioni. · 

L'onorevole Sen .. tore Ileniniendl poi accennava che 
1i dorcsse stare al risultato delle dichiarasioni, e n.•n 
a qu~IIJ dvi contingenti. 
lo ripeto, non possc che p·rendrr ali> di queste loro 

IMf'nioni per cui ricenoscono che le denuncie dei red­ 
diti fallo per parie dei contribuenli non hanno tutti 
quegli inronvrnicnti che si temevano, e credo che io 
altra occuione non a1raono più quel timore che ma .. 
nirr.alaYano altra Tolta io questo struo f'f"ciuto. !ifa io 
non polrei 1rguire ora gli onorevoli precpina.tl in que­ 
l~ discussione, imperocchè ne verrà beo presto una 
oct..tsione n1olto opportuna, quando sar~ portato davaoli 
al Sen110 un pr•R••Uo di IPgge in cui ai !rallo apponi<> 
del modo di applicare l"imp°"la aulla ricchezza mobile 
p<>r il 1865. 

L"onorevole Benintendi mi ha fallo quindi alcune do· 
mande rormali ed eaplicile a cui nou posso a ntcno di 
dare ris:p0tla. 

Hgli ha d~uo cb1~ le noalre lt•ggi finaoJi.irio non ai 
inror1nano ancor~ ai priocipii di giu,ti1ia pt•r ci6 che 
riguarda la legge aulle priT.Ative che non à ancora estt:N 
a luUu lo Staio. 

Lamentava l"ooorevole Scnaloro Beniotendi che 11 
pril'ativt. d~lle polt•ri, del nle e dt>I tabacco non ross~ 
ealeai a tutlo il Rl·goo, e ne dt•duceva essere cio di 
danno alla 6non1&. 

lo oomiocierò col r11r ouervare al St>nalore Bunin­ 
lf'odi che pPr ciò elle riguarda Je pol\·rri, il Yantagi:;io 
che la 6nanu ritrae dall'estensione di qut>ala privativa 
non può dirai che 1i raggua~li al pro.loUo brullo cbe 
1i riea,·ert!bOO dalla vendita di questo @'C'nere; ma a mio 
pa~re per 1apcrr qu~le aia il •anta~gio dPlla finanza, 
bioognerebbe fare uni larga deduzione delle spose di 
prorluzione e di 1mercio di que-slo geot"re. 
Questa OMerYaEione Tale 11pr.cialmPnte per le polveri. 

per le quali il beneficio dell• finann è di otssuna lm­ 
porlann, Ml il Senatore Benintenrli non ignorerà ee­ 
aerai Sià luna:tinente di81'.USIO Be non aia IOt>glio l'ab .. 
b.indonare atl'atto que!'to genere di privativa anzichè 
tenerlo. prrrhè mso nuo ~ considerato coroe oggetlo di 
risorsa per l'erario, ma ~ dal Governo tenuto, od al- 

mono lo era poi pasaab, per conaideruioni all'alto di­ 
Vt•rso dal tornaconto. 

Vengo oro alla questione dcl sale e del tabacco. 
La pri"aliva di questi due generi non ~ rsl<'sa alle 

i11olc di Sicilia P di Sardt>gna, e qui lOrrci che l'ono­ 
revole St"natore Deniolendi mi perdOJo:isse, 111e io metto 
i punii •agli ;, e f•ccio i n·Jmi cbe egli ba credulo 
di tacere. 

Egli non ignora I• consideraziooi per le quali il Pal'­ 
lamento subalpino, di cui ha con ragione rauo co1l 
splendido elogio, e 1roza del qaale piaccmi poler dire 
a mia •olla che l"Ilalia non l'Sisk•r•bLe, ba creduto che 
non rosso otile, anche IOll'> il punto di tista Hn11nzi11rio • lo estendere la privali1'a di questo genere all• Sa!de- 
gna. Resta ora a v~ere 1e anche considerazioni di egual 
g~ocre non valgano l)(!r la Sicilia, rssendocbé quando 
in una !ocalità 1onvi abboo·1anli aaliot, delt'li tedere 
se la •peoa che ai debbo fore p<'r la aorveo;lionza non 
1ia per avventura ma~giore del rruuo che ai ricava dal .. 
l'applica1iooc della privativa, conciossiach~ 6 fuori di 
dubbio che le imposle de•ono ... ere infor..;alfl dalla 
più a."8oluta giusti1ia, mentre altriinenti ooo i p~sibile 
che 1iano tolkrate dalle popolnzioni. Dc•e1i poi anche 
considerare la materia dtll'imposla la quale ae è Ltoe, 
aia este1a a tulli. lo deve per6 e&Af're al patto che 
l'e1teosiooo non imporli maggior sp1•aa dd frullo che 
può· recare. · 
Può parere, per eaompio, grande ingiu&tizia cbe il 

••I• ai paghi AO lire al quinlale nel conlinento, e ruoho 
di1oeno poi nella Sardrgna i ma bisogna coo1idt'rare che 
per l"abbood•nta di stagni .. lati che bao•i in Sordrgna 
e che in estate si prosciugano, e cosl per la r .. cilità di 
procurarsi il 1;de, 111 1i iotroducrase colà la pri\lativ1, 
lo Suuo per 1peee di sorvrJ;lianu t1pooderebbe usai più 
che non nt' rhrarrtbl>e d;11l'i1p11lirazione della pri•aliva. 
Dunque l'ingiusti1ia 1r.ompare, rd io cre~o poter dire-, 
1enza TC1nir meno ai principii delta più stretta giustizia, 
che io simili casi à perf~ttarnente iautilc lo eforiare uo 
contribuenle a pagar_, quanto un altro on gC"nere, che 
alla ftuanza finisce per arrecare danoo. 

Contengo poi coll'onor••ole Beoiotendi che n>g~e 
perfelbmrote la aoa argomflntazione su ciò che riguarda 
I' esten!lione drll11 privativa dei tab.3cchi; qui noo parlo 
che delle grandi iaole1 tralaariando i pic~oli iaoloui, 
pei quali &e non leone la privatila estesa 1i à per 
I' eviilente ragione lc1tf. accenuata per la priYati,·a 
dd sale. 

Ora, io non debbo na1rondrre che 8n ~al t86t, mi 
era ocrupato dell",..tenoione della priTaliva d•I tabocro 
oell'igola di Sicilia. 

Io allora, mtnu C-Ono!cendo le con~lzlonl d•ll"iaol1, 
credevo che la rosa f11t1A~ semplicissima; che ai tr:at­ 
tasse puramente di tlllenderP. senza altre coo~ide-razlo11i 
all"bola di Sardrgna e a quella di Skilia la 1teosa logge 
aulla pri•ntiva dei !:lbaorbi ohe •ig• ndle ahre parti 
del Regno. !Ila doveui fin d"allora 1oaptllare cbe Ti foa- 
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sero difficoltà delle quali non era possibile il ooo tenere 
coato. 

Oro poi ho dornto rendermene ragione anche più 
accurata di queste difficoltj; cosi per 1:aempio vi sono 
(non 'urrei 1bagliare nei numeri) li aono, mì pare, 
all"iocirca 150 !Jbbriche di tubaccbi, le une al.bastanza 
impcrtauti, le ahre me-no nell'Isola, Ora dico io, che 
cosa si fa per queste fabbriche di tabacchi quando si 
'olesse introdurre la pritaliv• f Si iodcooi11tranoo o no; 
N esproprieranno o non ai espeoprieranno t C-011 ai pos­ 
aono condannare io certo modo alla rovio11 completa 
at3bilimenti creati, tietando 1en1"ahro, come roi la nostra 
Jeg::;e sulle privali ve, la rabbric:iaiune del la bacco havoratoT 

Vi 1000 ancora altre questioni, quella della coltiva­ 
sione la quale souo l'impero di una legge di completa 
liberti 11 è discretamente estesa, e quella dello smercio 
di qu .. to genere. È evidente che per applicare la pri­ 
•ath·a dci tnbaeehi all'isola 6 nceessario vrdcre con 
qu;&li prorvedimeotì tran1itori, e 1prcia1i anche 1i debba 
procedere io proposito. 

lo non nascendo che mi era rermato sopra queste 
concetto che ai potesse IUsci:JrP ìnticramente lilH•ra la 
rabf1ricoizione dei tabacchi nt·ll'i1ùl81 cioè I dire la Javo­ 
ra1i•JRe del lilhacco In raglia; che Iosse per avventura 
anche molto più conveniente e più economico per le 
finanze lasciare anche libero lo smereio ; che semplice­ 
mente ai fosse imposto uo darie sul tabacco che si intro­ 
duce nell'laola 11 quale loFBe eguale a quello che 1i 
impone sul tabacco importato sul eentlnente, facer.do 
poi una ralrgoria speciale del tahaceo non lavorato the 
n.-1 continente non si pub ammettere. 

Da questo punto io non nasconde che mi parC'va che 
1i potesse fliungere ad una couclnsione. Riinanr.va a 
1tu1liaNi l'allra que11tione d~lla colt1•aiionP dL•i taharchi; 
e qui non posso tacrre iill Senato cht bo (;itto pratiraro 
ind;1gioi, ma che i ir.iei eto1ti non 1000 giunli a C"om­ 
pimt>nto, irAperocr.hl! in ui;;ui10 Il ciò che ~ G1'venuto 
aulla rabbric111iooe, non •orrei proporre un prov•f'di­ 
meolo il quale poi 01·11.i pratica auua1:ione d<'1ae luogo 
a ~r•ndi difticol~. 

Qut.>ala è la ngioof', per la quale uon ho ancora po­ 
tuto portilre da,·aoti al Parlamt>oto un di1egno di l<'jlge 
per r.ui la Sicilia col mag~ior vaota~gio possibiie d1·lld 
Finanze sia parificata per quanto ai può alle altre parti 
del Regno. 

11.., creduto dover dare qu<'Ste apiP(ta1ioni perrh~ l'o• 
oort>tole Benioteudi mi ha interpt·llalo, e perl:hè mi 
preme•a di agra•are l'Ammioi1tra1ione dt·lle Fint1n1:e 
da uoa 1pecie di tuccia r.he r.111i ha dato alla mt>deslwa 
e ooa soltanto pC>r conacgut>oia alle Finao1e1 ma io 
certo modo anche al Potere l'&eeUli•o che dei pro1'Y8· 
dimenli 6oaniiarii Onora ai i Ol't:Upato, cioè che nel· 
)'aauare lllli vrovTedi1ntnli rd anche ne-I proporli ei 
...... qu•khe •olta riguardo non gi6 1ll'ul1le delle Fi­ 
na.11e, m' a qucatiuni di popolarilà, di muoicipali11uo 
• a COfe 1i mili. 

Mi premeva almeno per gli argomenll 1ddotti dall"e>- 
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oorevole Seootore Beniotcndi, d'indicare le ra~iooi p.r 
le quali que· provvediin•nti cbe egli desidera.. non 
hanno ancora potuto venire inoanri al Senato. 
lo crederei con questo di aver !orso troppo abusalo 

dd Senato, e lo 'rcgherei quindi a •oler dare il 1uo 
VOLO C<i\'Ort-Yole al progetto di )eggP. che gli Ila innao1i 
impl'Toccbè, o Signori, quantunque ii bilancio dd 1865 
non 1ia stato discusso cd approvalo <!al Parlam~n\01 

Tuoi.ti tuttavia notare, come il Senato ccrtarnente 01ln 
ignora, che iinporlanti eronomie aono 1tate inlrodolto 
nt·I aecoa<N> progrtto di bilancio preJr-otaln alla Camrra 
elettiva. 

Vi ba qualche coe3' di più, o Signori. La Commi•· 
•ione dol bil•ncio dtli"ahro ra·no dci Parlamento dai 
auoi 11udii era st3ta indotta a credere che ai potrsse 
ancbe nrl bilancio, già nolevolnlf'ntc rid .... uo, inLrodurro 
unn din1iouiione di spree di circa tre mil:oui. Il Mini- 
1tcro ai è Callo cura di esa1ninare questa riduzione: 
alcune di eise spese nun ba credulo che fo3:1,•ro arn • 
mi:iSibili, altre i1n·ece rhc Bi lllArclJherO polUtO rare 8Nll3 
co1nproruellt>re il arrviiio pubblico; e quindi il Mini­ 
slero. ha arcett.ito l'impegno Ji fJre ancora 1ul bilancio 
qut·lle illlrc rli1oiou1:oni che corri!'pondono aun dipresso 
a ciò che la Commis:-1ione dl·l bilanr.io crede\'31 al1neno 
fino al punlo a cui erano giunti i suoi esami, che ~\ll- 
1cro possibili n1 Ilo italo attaJie d<·lla legi•latura. 

Per lati considt'raziooi io cr~o che vorrà il Senato 
riconosce1e, che n1·1la 'olaiione dcl presente esercizio 
proç,i1orio1 mrntre p~r uoa p:i.rte noo si Trnn~ meno 
ai riguardi di economia e di dir11inu1ione di spese, che 
nell';illu:ile condi1:ionc nostra ftnaoiiaria ~ano \"era1nenle 
incti~pC'n&abili1 si 1odJist1 per altr.i parte ad una ne­ 
c~ssilà di governo io .r.ul 1'rranu~nlc si ~. cio~ dando 
mo<tu al Gov<'rno Blt>sso di an1ministrare In cosa pub­ 
Llira Ono al termine dl•ll'anno t1eo1:'altra votazione de 
hilanci, imperar.ché quf'tta rel.iti,a1nrnte 11 t86f> lor­ 
oerelibe nt•ll;a coo"isione attuale dtlle col!le, teramenle 
in1po1sibile. · 
Presldenl.e. lott>nde P"lare di auovo Il Seaatore 

OenintPndi T 
Srn:itore Bentntendt. ~ignori. Jo'onie nr-lla prP.dpi­ 

tarlone colla quale bo dovu10 pa;lare non mi IODO hene 
spiegalo. 

lo quando rin1provera•a al 1igoor Ministro delle Fi­ 
nan1t la qu1nliti dri 1n1n"illi refti11trati c:>o riilf>rv•, ooo 
lo accusava già di violare la lt llera dt·lla. le(.!g.,., tua lo 
epirito. 

Qursti mand·1li regislrati ton ri1f'r,·a do,reht){"ro •a­ 
eere per e"cetiooe rari1sima. Se 1iil un'eccC'1:ione raria· 
1ima lo dirà lo 1teuo Minislro dt>lle Finanze. 

U110, "oc.e. Ai voti. 
Stnalore Benlntendl. Se qualr.uno •noie andare al 

•oti, rinunzio alla parolJ, H uon ai •uol 1entire par· 
lare di finanu... · 

I Yoti. Parli, parli. I Senatore Benlntendl. Il 1ignor llioi1tro mi ha dato I uoa riapu1ta poco 1oddi•f.u·eul•. lo vorrei che io quanto 
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•Ile polveri, apertamente fl rrJnramr.nt.e mi dicesse: 
le questa pri•ativ3 11orà o no estesa in tutto lo Stato, 
e ~ non 1arà essa 31.tolita ove esiste, essendo immo• 
raie ed in@,iu~to cbe alcune provincie sieno privil1•giate, 
altre no. 
Pr88idente. Ha la parola il signor Senatore &!arti• 

oengo. _ 
Senatore lll&rtlnengo G. ~ 0010 a tutti gli onorevoli 

Dsiei eolleghi come m-ll'oeeasione dei hilancl ovrero 
drgli f'Srrciii provvi11oril, che noi con di1pi:trere r:o­ 
ft"ltine vi abbiamo 1011tiluiti, sia ccnsuetudine, che toni i 
Senatori alll1iano diritto di rart' quelle richieste ed oaser­ 
•a1ioni, sia parsiali che generali, sull'urienrìu fìnaozinria, 
che stimioo opportuno onde esse1·e illuminati e chiarite 
io ai tasta materia quale ai è l'eeerclale delle fìnanse 
dolio Su10. 

Io noo posso C"ap:tcit.lrmi comr qneste libero esercir'o 
d~lla prerogativa senatoria, sia lasciata intera ed inro­ 
lume in oggi a queste consessc ~ 

La br.••ilà del tempo che ha preceduto, dirò meglio 
l'inslanlaneilà del lempo che ha precedute la presenta­ 
alone della relarione della lt·gge, e la repentina sua di­ 
lCuuione prota che non t"Pra tempo di farne uo esame 
qualunque. 

Dirò di più, la angustia e pressiene, la hre,·ità an­ 
rhe del tempo concesse alla discussione della presente 
legge. ba IUllO l°vpt'llO di to(er chiudere la bocci ai 
Sena lori. 
Qnale ro1.•a .... re l"inlorpretatione chn darà il paese 

a f)Uesto modo di procectere, io lo lascio giudicare a 
chi tuole essero giu1to ! Io mi risrrvo il diritto di fare 
due brevissime ln1~rroga1ioni al 1ignor Ministro dt•lle 
Finanze, cio~: A qual 1om1na approSAim:itita arri,·e· 
rannt> le tp('ae ouove non cootemplrite n1•lle odierne 
autori1zazioni, e che avraano comlociam('nto nt'IJ'inl«>r­ 
'Va\lo lunghissi1110 dei nove m1•sl do1na11datl pel cosi 
~Ilo t1ertiiio t'rovrisorior 

L'altra domanda è di mollo rninore i1nportanin, ed 
~ r.he •orrei sapere qu:ile esito abbia avolo il contratto 
di aOino delle peschiere di Comacchio. lo non 1<>no 
m(1ho informato in questo argomento: ma ho seolito 
rarsi nrl Senato rcplil"ate inter11rllan1e su qu<"Sto roo­ 
tratto; il ano nweodone mai udilo la ri!!posta, io desi­ 
dererei che rOSle chiarila 8 dissipata anche tale DOO 
lieTe inrerti·ua 1 oade a•endo noi cognizione più com· 
plela di quanto concerne le ftnaose, possiamo dare 
1 qu~to ret•rcizio prow,isorio o a meglio dire liht•ro e 
pieno esercizio di nove mesi, qorl •oto che più ci pai11 
roa:ientanro alla nostra coaci~nu. Attend~rb quindi una 
rispo:;ta ctall'onore•,,Jissimo signor Ministro. 
Ministro delle Finanze. Dornaodo la parola. 
Pr881dente. Ila la parola. 
llltntstro delle ll'tnan:&e. An&i 10111> oni rr•m•­ 

rrbbc di fare ouervart9 al Senato, che ronvtngo ao. 
che io non debba in grn1•rale una discussione di ~er­ 
cizio provti!l~)rio di bilaorio fani io cosi rislretro tPmpo; 
lmperocchè • qa .. 11 appaolo l'occuiooo io cui ai do- 

vrehhe lr:lllaro l°•ndarnroto genòrale della questione n- 
oanziaria. 

Afa l'onorevole Senatore Martin('ngo certamente non 
igqora che qurslo disegno di leg~e sarà ••~uilo da p 6 
gravi progclti rifZuardanli aorhe le Onaazc; in cui toroa 
e,·jdpntemente più ('lpportuoa e pib acconcia una di- 
1cua:ooe ftnao1iaria, la qu11le 1i potrà fare allora fuori 
di qu•sle 1lrellette di tompo. Sollo quea1°aspollo Cu an· 
che accettalo nell'altro rnmo del Parlamrnto. 

lo credo chP. il St>niltl'I oon torrl •rdere per parte 
del Ministero una mancano di ri,erenza, se si insi11te 
perchè questo progrllo di le~~· sia ntalo con qualche 
oollociludine, perchl 1111 lr allre rose ai 6 al lormioe 
d•l fDt9". 

Vl'ngo ora :id una questione che ronorcvole Senatore 
MartinenfZO ha soll<'vlll,. F.gli mi chif>le se fo~i in grado 
di dirgli l'ammontare delle maggiori spPse fatle lt'nia 
ta:JPre npprovatP, credo .••. 
Scnalore Mal'ttnengo G. Vole•o accennare, se me lo 

pt>r1nellP ••• 
Minlatro dello ll'lnanae. Forse 6 meglio che ai 

apirghi, perch~ non avrò bene fnl680. 
Sooalo1'>1 Martlneqo G. Nel primo articolo noi arn- 

1neuiumo le spese dipPndtoli da obblig:.zioni che sono 
11peci:ilmf'ote approvate. Le spPse quindi che BOrgono 
ouo"e, e che ooo rurono approYate nell'~ercizio del 
futuri novo n1~i, non tono ancora d:il Parlam<'nto san. 
cito: io dorn•ndava perciò quale sart di quPSle spese 
la 101n1na approssimativa. 
Ministro delle Jl'tnanze. Si porla in qoeela par te 

dPtrartocolo t della lr~ge riguarrlanle le spe<e 1lraordi· 
n:irie, le quali dipen11ooo da obbligazioni, clo~ a dire 
per riempio le lpt.'tle atreordinarie le quali noa enen· 
dosi prima consumale realmente nrgli anni precedenti 
venissero a cnd"re sull'anno 1865. 
Que1le aono oprse rliprod•nli d• ohbligationl aole­ 

riori che si fliJMOno farP, a termini ancbe dL·lla lf'gge 
di cootal>ili1à1 che sono apecialrncole approvale come 1e 
(assero 1t:1tc •Olate con l1·g~e aper.iale. 

Tali sono le due categorie di 11pe!e cui ai riferisce il 
periodo t .. lè l•llo dall"onoretole llartioeogo, periodo 
direi, 6lf'reolipato il qual!.? •I trova 'empr6 in lutti gli 
e11trci1i provtisori dei bil~nC'i. 

Vengo all"altr~ questione toccata d<1ll9ooorevole Mar­ 
tinengo. Vera:nente se do•cesi dirgli di (ISlrre pronto 
io quPSto 1nomf'nlo a rispondere a quella 1ua ioterpt:l­ 
lanaa, dovrei dire di no, i1nperocchè mi coovt·rrebl>e 
rie.qminare quella qu('ltione abbastan1a complicala. 

Po<IO però dirgli che ol Caooo gli alli opporluoi per 
olleD•'r? U pagorno?lo d•gli melrali dutuli per la quc- 
1t1one 111d1cata d<1ll onore,·ole M.1rt1ocngo. YA è tJala una 
lile tra chi li dt~ve pag.1rf' e chi aveva d.1ta la cauiiooe 
tratt0andosi di 'cdtre te qut!lt:a 1ia talida, o no. Or~ 
pt>rò l'a1nn1iniAtr:t1ione ~ in perfetta regol:a, perchà atcYo 
fatto anche prima aollcC"itazioni a questo riguardo. 

. Q~ando. r oi ~·ooom·ole )hrtinengo drsido·ra'90 m•g­ 
goort parltcolart sopra questo argomento, mi rileno 1010 
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iJ tempo di poter r+conoscere mtglio lo stato d ... lle cose­ 
Senatore Martinengo G. Appunlo. 
Ministro del te Finanze ..• ed in 11·guitu di cornu­ 

oicarli, quando prescuterò le lc.:i;i di 011:.i.nza che dl·b-, 
b..100 1Pguire questo medeai.nc progcuo di lt·g;;e. 
Presidente. Se uon .,·1ia chi taccia csservaaioai, 

tf!rrò per chiusa la discussione generale. 
P.t.S:s\J a!IJ l~Uura degli articoli. 
• Art. t. Il Gnvcrnt.1 dcl Re • aoloriztato iu·r tuuo 

l'unno 18Ga a riscuotere le entrale, tasse, ed Imposte 
d'ogni genere io ccnformuà dello 11 ggi io vigore, a 
smaltire i gt>th•ri di 11ri\aliva demaniale secondo le vi 
gl·nli tariffe, ed I pagare Jr aprse ordinarie t~cllo Stato 
dcl puri che 1~ struordinarie che- n '" ennneuono dila­ 
ziooe, ._. quelli! di1.endroli dJ olitilig:u.ioni anteriori, o 
che siano specialmcute approvate, sulle basi .ìel ecccndc 
prOy.;l'llo di bitancìo pt•l l8ii5, presentato a!la Camera.• 
(Avrrovalo.) 
e Arl. 2. Il Govrrno dcl A• ~ obl.l.gato a ridurre la 

aprsa com~l,·syiva di detto bilsnclu di almeno 3 milioni, 
Una tale e• cnomia rcrrà ri11artila •ui cap'toll itt·i t1ilaoci 
dei di'iersi Mini~teri, l\"Ulo riguiirJ.., oallt? p1opu1He con­ 
tenute Ol•lle r1·la1ioni dt•ll.a C~1n1ni:klione ~t·ncrale del 
bil1ni:io1 e Yl!rrà sancita con re.i.le dt·cr1·lo da approl"ar"i 
io C·Ja1iolio dl·i Ministri e d;i puliblicarsi al piil t-1rdi 
entro il mese di maggio. • 

Sl·oatore P'arina, Relatore. Do1nando ia parola. 
Presidente. Ila la parol•. 
Scoalore Farina, rtfalore. Rl•l.iliv01n1cntc al ll·O·JrB 

di qut>1l'art. 2, due (uruno le oucrvoozioni che occorse 
di r ... re alrl"fficio CrntralP., e aulh· quuh mi cr1·Jo in 
ol.ibligo di richiamare 1·auen1ionl? del &i0nor llini11ilro. 
La priina ai rirerijce alla rorma. 

E ili lulto iousil.il..'l che 1i io\"ili on ra1no dt·I P.1r!a­ 
menl•) a delilcrare atopra una rclaziune (Jlla io ua altro 
e oon aoc.ora cono3ciuta, lanlo 11iil cht• tale rt-lo.11ioot• 
porla riJuiioni di spc.te maggiori di quelle che 1i ap?ro­ 
T..ino aenia elle tcra1nt•ole ai C.JDOiKa oè qu11le aia il 
teuor~ d: que1Ua rl:la1ione, o~ !li p'1:1&a ~w111elt~ru rh•.~ 
a qur6la pOiia rir~rirai on rMmo del Parlamt•oto, ml•n1r.· 
oou Tenne aocura :1douat1 oeEnmeno d.1 quello dioiluzi 
al quale Ycune pr,·acolat:a. 

Out-ala irrrgclariLl di (orma è t•lrnt•ule groindf, cht• 
l'rrficio Ceulrah· crcc1ell~ d .. ver\·iai 10(1'1·rin3re. 

Egli non ha crc•luto rhe Delle 1trelt1·11l! d1·I l••mpu · 
che ri nane prima rhc dchha :in dare in e.•eruzionf lu 
ltege al!Jalc, 11i d<Jve.-1.Se ri1nanJarc pt·r tale motivo la 
l··gge all'altro ra1uo dl·I Pt1rlamcnto; ma non ha 11t·m· 
meno rreduto duYer laccre 1u tale auor1nalit.i gra\·i,... 
aitn:a, )a quale ae do"e~e coalitnire uo preredeule che 
rotre:1e ripelrrsi, iotrodurrehlw. una conr.1aionf' sirfatta tra 
i TOli dt•i due r;•mi d<>I PJrlamroto, e dnreh!Je luc..go a 
tali conlr:addiziooi, che pvlrrlibe coropromellt:re grao­ 
demenle l"andamenlo d.lla rosa pubLloca. 

s,1ppoag~1i iorJHò r.hc dupo che la relazivoe (Js111• 
:ad·JllJl.l ni;n ll'-'I rJa10 dcl rarlaml'UlO dinanzi ;I qualo 
"""" I.Ila, ma d.Jl"altrJ, a che v,·oiase poi da qutllo 

g3 

cui ro roi11n, re:'pir1ta, \·ede il Srni.llO 3 qu:tli gra\•issim• 
contraddizioni ri condurrf>hh~ q11eslo r.._.uo. 

In co11segu1 nza runìl·io Ctulral(' b .. Crt>dulo di f3re 
relativ:i1n~utt a quciil:"\ cir1·ostanza le avvcrh·ozc op· 
portune. 

Un'altra avverlenia rl!ce pure l'ufficio stca-to, e questa 
di 1naggior rilievo, relJtiva a!l'ecooon1ic rhe il ~liniswro 
dice che (.irà1 ma eh·~ il Sl'Oato DOn COOOlC'C1 percb~ 
non ~li si f,·ccro in aL·un m1·do ronoscert". 

L'Uffi1:io Cl'n'ralc b:i cr~u!O dov~ro emettl'rc i1 volo 
che qu1~sl&i..é!Conomie non rad ... 110 11ovra di;o;posizioni o~ 
gaoichc (ji h•::g<' pt'r cui po-tsa 'Soffrirne l'andam~nto dcl 
at·rviiitJ pul1Llico Jt·llo Solato. 

Que3t~ r.u·cun1and;.iiione i: lr,1ppo r.onforme nlla :1\"­ 
re~!iità drllu S1.1to, p"rl"hi'.: l" slr3sO llini~t~ro non Jebl.ia 
r.1rc buona ar.roglirni~ :;Ila 11tt•d<·~ima. Prrriò io rni pl·r· 
oH·tto di pro,·oc .. re rlJI si...;nor ~i.1ijtru unJ dichiaraiione 
in pr.iposito la quale possa tr.1n:1uillar<' l'Uffi··io Cen· 
•.ral~ e•t il Senato. 

D';.i\trc Qllt>slioni p:irtir.olari io non mi ocrupP.rò, p~r­ 
ehè d·•11iJcro eh(' la prt"t~Ut€' lt•gJ:1! '""~;\ volata Ct)lla 
mag~i'lr eL•ll1:citu•lin"; e prrrhè inll·n1lo di rh1ervare a 
micliur rpora ani·he le oliLi1·1hini che potrt>liht·ro riros­ 
rirsi a qualrhl' parte tielle gcnt·rali ciss1·rvòiz:oni pre- 
11rnlate dal si~nor Minir1tro dellt! F10Jn&l! all'tll;tme cioà 
io rni una più larga di:u.:ul'sione tlt.•I aislrma 6nan1h1rio 
(Ifa in vigore pulrl avere 11iù opp·lrtunam<'nle luogo. 

Ddidcro pt•r or.\ BOltanttJ una 1pirg;11ii1n1? dal atgnor 
Ministro circa alle eCl)Oornic cbe l't:fficio Centrale ba 
e~1)rl·SSJ il 111-siderio non r.utl.1no 1u dispo11i1io11i orga­ 
nh:l•e iu modo da poler coinprornt·llere il regolare an .. 
damenlo d .. J 11·r~izio dt·llo Stato. 
Mloistro delle Finanze. Dumandu la par-ila. 
Presidente. Ila la porula. 
llluistro delle Flnanze. :'ion bo akuna dilfJcolU 

di a!!-aociarini coll:i mi3 dicliiaraziooe alle parole rolle 
quali l'onorl·Yolc Relatore rhiutleva il suo diarorsn, rioà 
cbe le e1·on°-mie da fJnii non debbano contraddire a 
lr;.;si or;.iani·:he e DJD d~l.ibano inceppare l'andamento 
dt·I puLhlico 1rrçitio. 

Quanto alla priiua delle aue 01~trva1ioni, cio~ rl1e 
pJrlJndo di queste e('ooo:nie, il Ministero O\Lbia URata 
111 rraso che dt'SSe del1lianv essere rallt, MYOllJ risuardo 
all.1 propostu n1ell~u innanzi da una Com111issione di uo 
altro ra1no del P.:rl:J;ucnlo, pr11pt•1ta che non ~ orni .. 
meno io qul•I ramo conCl~ciula perl'hè 11on vennr ancora 
publ.ilit"alJ, io oun poaso dir <tltro gp noo •1u<'sto: tbe 
una tvlta ruuri di 1trad;1, ~ llifficile il prcsLQ tor­ 
narvi. (flarild) 

Ancl1'io couvrugll che l'esrr,·iiio provvi.;urio d1•i bi­ 
lanci, uon è ri;.sa rr~l•IJre e, come ho dt·lto fio d.1 
princi1iio1 ae vi ~ uno rhe desitleri ardt'Dlfn1l·Dte, e, se 
mi è lec lo di parlare rorne ~lia!stro di F1nanu, cbo 
alibi• ihtcres:se a che ciò non avveog.!1 cerl.lnu·nte sono 
inj 1na una toltJ. che ~i ~ n1·l13 Ot'Ct:Ssit;\ di riò fart, 
eiLcowe oell'altru rJ1UJ dl•l Pi1rlJ1ne11l~ ,.i l'r"' uua C111n· 
rui~ioae cho artva raul stu.Jii sul bilaocio e cbe ave,·a 
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l'edutu che alcuni milioni ai potevano risparmiare, rosi 
il Miuistrro. esaminate tali economl-, ha riconosciuto 
che veramente alcune pt'r circa Ire milioni si p-tevano 
farr, e non ha per couseguenra esitato ''' assumere 
J'imp1•gno di Iarle, poi anrbe per lraoqui!larr, dir~ ccsl, 
i timori dt•!!!li uni e di·cli altri, che si votceserc parlare 
quest'economle a casaccio. 

Di più. Si è detto che si Intendeva di atlt·nrrsi a 
QUt'llC rhe risultavano da uno studio ratto da UD& Com­ 
missione parlamentare. Capisco ourb'io che liii cosa non 
è rt'golare; tuttavia sp1·ro che il Senato vorrà menar 
buona quest'espressione, irnperocchè P.Ssa non· sig11iOca 
altriJ (uvrchè l'intendimento di ridurre le 11'1t1se al poa- 

. siLilc; e dal momento che una Commissione parlumeu­ 
tare ba fatto atudi io preposito, in queste &trtttrzze di 
tempo, L<.lllO vale il tenerne conto, ed il lrarre partite 
do tali studi. 

Del resto rlivh!o pirnamvnle l'a,o;iso del!' cnorevole 
Sru<Jtore Filrin;1, cioè non potrrsi chiedere ad un ramo 
del Parlamento di approl"nre strJdi (Jlli dall'altro, s.-nza 
av .. 1 li sou'ocrhio, 

Senatore Fartna, Relatore. lu ringrazio il signor 
)linislru degli schiarimeutì che ba dato, e lo pn>f:O di 
considerare rhe non 111 è fatto l'o-servae.one relativa 
alla furma dell' artirolo se non perché il ratto auuale 
non potesse servire di precedente per l'avvenire, 
Presidente. D. po le •piegazioni che furono dote, 

non resta clic a mettere ai \OÙ l'ortirolo secondo della 
le~~c. 

Cbi lo approva, si alii. 
(Approvato.) 
e .\rt. 3. (.a sovraimposta pl'I fondo comua11 nel!e 

pro,·iorit:? n:Jpolct.ine e siriliane, 1ari manll•outa nella 
mi•ura prefl"a d,l!J legge di p<'rrquaiione. > 
(Appro1·ato.) 
I Art. "· Rei;ta rcrm.1 la facoltà ar~ordalil al Ministro 

''""'' Finan1c rolrarlirolo ! della legge !I diccrnlire 186i, 
N. 2065, di cmrllcre huo•ai dcl Tesoro 6no alla somma 
complessi..,·B di 1lu1·r.ento n1ilioni, l.1 cui clecorrt·nza non 
asi:a rua1giore di un anno, a qurll"inll'rf.'!!I~ che il Go­ 
verno creclerà più '•pp.irluno, e che dovr:\ ff8ere nolo 
al poLLlico. • 

(Approvato.) 
S1 pa:1-"a allo 11qui!linio 1rgrrto. 
{Il Senatore, S••grctario, A.rnul(o la l' •ppello nomi. 

nalc.) 
Risultalo d..!la •otaziooe. 

Numero dei Yot:i.oti 
Voli fa..,orr'loli 
Contrari . 

107 
Si 
23 

(Il S.·nalo appro••.) 

La 1Wdu11 è eciulta (ore 6) • 

• 


